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Missione tra Kiev e Mosca per il cessate il fuoco bilaterale immediato 

DATI ISTAT

Consumi ancora giù, 
tagliano pure ricchi 

Gli Usa studiano sanzioni
a cittadini venezuelani
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Il Consiglio Europeo raccoglie la posizione della presidenza italiana ma non fa sconti

Ecofin: Italia Ok
ma flessibilitá dentro il patto

BRUXELLES - ‘’Bisogna dare particolare 
attenzione alle riforme strutturali che pro-
muovono la crescita e che migliorano la 
sostenibilità fiscale, anche attraverso una 
valutazione adeguata delle misure fiscali e 
delle riforme, facendo al tempo stesso l’uso 
migliore della flessibilità che è prevista nel 
Patto di Stabilità e Crescita’’. Il Consiglio 
europeo, al termine della riunione dell’Eco-
fin, raccoglie sostanzialmente la posizione 
della presidenza italiana, illustrata dal mi-
nistro dell’Economia Pier Carlo Padoan.
La cornice politica è quindi acquisita. Ma 
non ci saranno sconti rispetto alle pre-
scrizioni di Bruxelles. Tanto che l’Ecofin 
conferma le raccomandazioni per l’Italia 
approvate dal Consiglio europeo del mese 
scorso. Nel testo delle conclusioni si ribadi-

sce, come indicato dalla Commissione Ue, 
che ‘’sono necessari sforzi aggiuntivi, anche 
nel 2014, per rispettare le richieste del Patto 
di Stabilità e Crescita’’.
Per sostenere le riforme in Europa, è la sin-
tesi del ministro dell’Economia Pier Carlo 
Padoan, bisogna ‘’usare gli spazi presenti 
nel Patto di Stabilità e Crescita. Non occor-
re cambiarli, ma usare quelli che ci sono nel 
modo migliore’’. Ora, si tratta di definire 
tecnicamente le modalità per tradurre gli 
spazi esistenti in margini di manovra con-
creti per i governi europei.
Padoan lo spiega a chiare lettere: 
- Abbiamo un sistema di regole che consen-
te la flessibilità e ora cominciamo le discus-
sioni per capire cosa questo significa. Le 
discussioni saranno molto tecniche.

A fare da guardiano del rigore, nel suo ruo-
lo tradizionale, resta la Germania. 

(Servizio a pagina 3)

VENEZUELA

Pier Carlo Padoan: “Bisogna usare gli spazi presenti nel Patto di Stabilità e Crescita”. La Germania 
ribadisce il suo ruolo tradizionale di  guardiano del rigore. Ora passare dalla teoria alla pratica

(Servizio a pagina 2)

CAMPUS MAGNOLIE

Un’esperienza 
italiana 

per il mondo
ROMA - Rafforzamento economico dell’Italia 
in America latina, ma anche difesa degli in-
teressi nazionali, come in Venezuela, “dove 
Roma ha due grossi problemi”. E’ quanto ha 
sottolineato il sottosegretario agli Esteri, Ma-
rio Giro, nel corso della prima riunione del 
Tavolo Italia-America latina, organizzata ieri 
mattina alla Farnesina. 
Giro, che a fine mese sarà in missione in Vene-
zuela, affronterà due dossier alquanto scomo-
di su cui, ha detto, “l’attenzione è massima”: 
quello legato agli arresti di diversi cittadini 
con doppia nazionalità durante le proteste che 
hanno infiammato il Paese nei mesi scorsi e 
quello legato “ai crediti che le grandi imprese 
infrastrutturali e l’Alitalia vantano nei con-
fronti dello Stato venezuelano, attualmente 
inesigibili”. 

Italia-Venezuela: Giro: “Roma
difenderà gli interessi nazionali” 

CARACAS – Massacrato, distrutto, umiliato. Poche parole per definire una gara a senso unico. Ieri al Mineirao la Germania ha 
travolto (1-7) il Brasile, nel suo mondiale. Lo scratch ha subito il peggiore ko della sua storia. Per noi tifosi italiani resta la magra 
consolazione di vedere ancora a salvo, almeno per il prossimo quadriennio, il record di Vittorio Pozzo, unico CT vittorioso due 
volte ai Mondiali (1934 e 1938). Sogna la Germania che vola in finale, l’ottava della sua storia iridata. I panzer sono di nuovo 
pluri-presente nell’epilogo decisivo del torneo. Da segnalare che i 3 titoli Mondiali (1954, 1974 e 1990) sono stati vinti in fina-
lissime disputate nel mese di luglio. La truppa di Loew affronterá domenica la vincente del match Argentina-Olanda, in campo 
oggi.  (Servizio nello sport)

Dramma verdegiallo
umiliati dalla Germania 1-7 



A 2 ore da Roma, proprio 
nel cuore dell’Italia si trova 
un centro di formazione di 
lingua e cultura italiana che 
va al di là della grammatica, 
degli esercizi e delle pratiche 
orali. Il Campus Magnolie 
offre un’immersione nella 
cultura del Bel Paese attra-
verso le esperienze dirette 
con i viaggi ed il contatto 
con l’italianità che affascina 
tanti stranieri. 
Da quando si sale sull’auto-
bus si comincia a sentire la 
vera aria mediterranea. Si 
ascolta “Nel blu dipinto di 
blu (Volare)” di Domenico 
Modugno, mentre si viaggia 
dall’aeroporto a Casterai-
mondo. Subito ci si comin-
cia a scambiare esperienze 
internazionali e le amicizie 
iniziano a costruirsi. Si pos-
sono trovare miscugli eso-
tici di persone che cercano 
di capirsi, da Paesi come la 
Russia e l’Argentina, il Giap-
pone ed il Libano, la Germa-
nia ed il Brasile, e via discor-
rendo. Un ambiente pieno 
di emozioni e curiosità ri-
guardo a un’esperienza che 
può essere unica per molti 
e semplicemente rilassante 
per altri.
Tra la catena montuosa degli 
Appennini e il mar Adriati-
co si trova Castelraimondo, 
un comune della provincia 

di Macerata, nella Regio-
ne delle Marche. È piccolo, 
i suoi abitanti sono circa 5 
mila, ma l’atmosfera è con-
fortevole e invitante. Tutto 
è vicinissimo e questo ne 
fa un contesto adeguato al 
funzionamento della scuola 
Campus Magnolie, giacché 
sia le vacanze che lo studio 
si possono sviluppare senza 
preoccupazioni per gli stu-
denti. 
La scuola di lingua e cul-
tura italiana per stranieri 
Campus Magnolie nasce da 
un’iniziativa di Pier Paolo 
Casoni, che ha un’esperien-
za di più di 20 anni nell’al-
loggio e nell’organizzazione 
di vacanze studio. Il diret-
tore della scuola è Daniele 
Donati. Il residence “Le Ma-
gnolie” opera nel settore tu-
ristico da oltre 20 anni. Lo 
staff del Residence ha ospi-
tato studenti e contribuito 
al funzionamento di varie 
scuole di lingua e cultura 
italiana per stranieri. Que-
sta struttura ha accolto oltre 
18.000 persone provenien-
ti da più di 80 nazioni di-
verse. L’organizzazione del 
programma di studio e delle 
visite guidate sono eccezio-
nali, non ci vuole nessuno 
sforzo da parte dello studen-
te, ma solo disponibilità ed 
energia per godere di tutto 

quello che offrono Daniele e 
Pier Paolo. Tutti gli apparta-
menti del Campus sono nel-
lo stesso complesso residen-
ziale dove ha sede la scuola.
Secondo quanto mostra il 
sito web http://www.cam-
pusmagnolie.it , per il pro-
gramma di studio «sono 
previste 92 ore di lezioni di 
lingua e cultura per 4 set-
timane. I nostri insegnan-
ti madrelingua, laureati e 
qualificati nella didattica 
dell’italiano per stranieri, 
utilizzeranno un approc-
cio comunicativo, mate-
riali autentici e tecnologie 
all’avanguardia». Quello 
che fa unica questa scuo-
la sono le lezioni itineranti 
che permettono di vivere 
l’esperienza dell’apprendi-
mento della lingua in chio-
stri di chiese antiche, borghi 
medievali, vigneti e cantine, 
mercati cittadini, «in modo 
da immergersi nella cultura 
imparando la lingua anche 
in contesti genuini e sugge-
stivi. Lo studente si sentirà 
il soggetto protagonista di 
ogni attività didattica», de-
scrivono nello stesso sito. I 
prezzi sono facilmente ac-
cessibile per tutte le tasche 
e ne vale assolutamente la 
pena dopo le 72 ore di le-
zioni di italiano, 20 ore di 
lezioni di cultura italiana, e 

le gite per 20 fra le città più 
importanti e i paesaggi più 
belli d’Italia. «Inoltre, offria-
mo importanti vantaggi per 
chi si impegna ad organizza-
re grandi o piccoli gruppi», 
aggiunge il proprietario Ca-
soni. 

Servizio cittadinanza. Un 
altro vantaggio del Campus 
Magnolie è questo servizio, 
importantissimo e utile, cer-
cato da molte persone: «Nei 
locali del Campus Magnolie 
è disponibile anche il servi-
zio cittadinanza Jure Sangui-
nis curato da Salete Maria 
Fachini. Molti degli studen-
ti che hanno soggiornato 
presso le nostre strutture, ne 
hanno già approfittato per 
abbreviare i tempi di otte-
nimento della cittadinanza 
italiana!», si scrive sul web.

Nel bel mezzo dei paesaggi 
stupendi fra le montagne, le 
colline e il mare si possono 
avere delle vacanze dove, 
oltre a riposarsi, si può im-
parare una cultura tanto 
storica come quella italiana. 
Le prossime lezioni comin-
ceranno a maggio 2014. Se 
si vuol far parte di questa 
esperienza educativa, tutte 
le informazioni si possono 
trovare su http://www.cam-
pusmagnolie.it/index.html, 

un sito  ricco di descrizioni 
della vacanza-studio e dei 
corsi che spiega inoltre il 
costo della vita, molto utile 
per chi pianifica un viaggio 
da una realtà totalmente di-
versa. 
Un’altra novità è il Tour del 
vino, che offre anche un 
corso di cucina italiana ed 
escursioni, shopping tour, 
accompagnato da un corso 
di lingua. Il suo direttore, 
Daniele Donato, non lo po-
trebbe spigare meglio:

-La nostra scuola vuole of-
frire un’esperienza e un 
incontro con la lingua e la 
cultura, un viaggio nel viag-
gio, in cui ognuno si sentirà 
arricchito anche dall’incon-
tro con altre persone pro-
venienti da altri Paesi. È la 
condivisione di un’esperien-
za a renderla davvero spe-
ciale e noi offriamo il con-
testo ideale a tutto questo. 
Qualcuno verrà in Italia per 
un motivo diverso, con un 
punto di vista diverso e que-
sto renderà tutto ancora più 
magico. Sarà un mese per 
crescere, imparare, rilassarsi, 
comunicare, fare quelle cose 
che non si pensava di poter 
fare, comunicare, cantare, 
ballare, esplorare, fotogra-
fare… vivere. Vi invitiamo a 
vivere l’Italia con noi.
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Daniele Donato: “La nostra scuola vuole offrire un’esperienza e un incontro con la lingua e la cultura, un viaggio
nel viaggio, in cui ognuno si sentirà arricchito anche dall’incontro con altre persone provenienti da altri Paesi”

Campus Magnolie, 
un’esperienza italiana per il mondo

Angélica M. Velazco J.



Chiara De Felice

FONDI

Ue, risultati 
significativi 
sull’economia
dell’Italia 
BRUXELLES - La Commissione europea 
incoraggia l’Italia sulle politiche di co-
esione, parlando di “alcuni risultati si-
gnificativi” riguardo all’impatto avuto 
sull’economia dalla programmazione 
2007-2013. Una partita che tuttavia 
resta in gran parte aperta, visto che 
il livello di assorbimento dei circa 28 
miliardi di fondi targati Ue si aggira 
sul 55%, mentre il traguardo del 31 
dicembre si avvicina (data entro la 
quale tutto dovrà essere speso, pena 
la perdita).
Bruxelles guarda al bicchiere mezzo 
pieno, e pur spiegando che occorre 
“accelerare” per portare “ulteriori be-
nefici ai cittadini”, ci tiene a sottoline-
are come nell’ultimo periodo l’Italia sia 
riuscita a “recuperare” sui ritardi. Sullo 
sfondo c’è il dibattito, tutto nazionale, 
sulla capacità di spesa dei fondi strut-
turali e sulla loro effettiva efficacia ai 
fini di crescita e sviluppo, con alcuni 
che arrivano persino ad auspicarne 
la soppressione. Ma secondo Shirin 
Wheeler, portavoce del commissario 
Ue alle Politiche regionali Johannes 
Hahn, i risultati ci sono: emergono da 
una prima analisi dei 27 “rapporti an-
nuali” con i quali l’Italia (così come gli 
altri gli Stati membri) ha dato conto 
all’esecutivo dell’Unione dell’attuazio-
ne dei programmi operativi. 
I tecnici della dg Regio hanno dichia-
rato “ammissibili” tutti i 27 docu-
menti arrivati da Roma (il termine era 
il 30 giugno), ed ora ne stanno ana-
lizzando il contenuto in modo più ap-
profondito, per arrivare all’approva-
zione, o alla richiesta di integrazioni 
o modifiche. Dati alla mano emerge 
che il 100% delle risorse finanziarie 
risulta impegnato. In particolare, gli 
interventi del Fondo europeo per lo 
Sviluppo Regionale (Fesr), al 31 di-
cembre 2013, “testimoniano impor-
tanti effetti della politica di coesione 
in Italia”, come la creazione di 58.564 
posti di lavoro; 3.098 Kilo-tonnella-
te in meno di CO2 nell’atmosfera; 
1.311.028 persone con copertura 
di banda larga; 5.494 progetti di ri-
cerca e sviluppo; 34.828 progetti di 
investimento in Pmi, 3.112 start-up; 
2.390 progetti di energia rinnovabi-
le; 195 Kmq di aree riqualificate; 670 
progetti di prevenzione di rischi natu-
rali; 4.083.810 studenti che utilizza-
no nuove tecnologie nell’ambito del 
miglioramento della didattica.
Intanto proprio in queste settimane 
prosegue il negoziato tra l’Italia e la 
Commissione sulla programmazione 
2014-2020 (32,8 miliardi di euro), con 
le osservazioni di Bruxelles all’Accordo 
di partenariato (documento strategi-
co) prossime a partire per Roma. 

BRUXELLES - Accordo sulla 
necessità di crescere di più 
attraverso le riforme, disac-
cordo sul modo di aiutare gli 
investimenti per spingere la 
ripresa: i ministri dell’econo-
mia riuniti nel primo Ecofin 
presieduto dall’Italia appog-
giano gli obiettivi illustrati dal 
ministro Pier Carlo Padoan 
ma sono cauti sulla strada per 
raggiungerli. Lo scetticismo 
dei ‘soliti noti’, Germania e 
Olanda in testa, è sempre sulla 
flessibilità: il timore è che sia 
alternativa al consolidamento 
dei bilanci, pilastro della linea 
dei rigoristi. E sulle ambizio-
ni italiane, come la proposta 
del premier Renzi di scorpo-
rare dal Patto gli investimenti 
per il digitale, frena anche la 
Commissione: la spesa è spe-
sa, e non si può ignorarla nei 
calcoli. L’Ecofin, nel comuni-
cato finale, dà l’appoggio al 
programma italiano per il se-
mestre.
I ministri dell’Ue sostengono 
gli obiettivi dell’Italia su cre-
scita e riforme, concordano 
con l’uso della flessibilità già 
inserita nelle regole del Pat-
to e si danno appuntamen-
to a settembre per un nuovo 
scambio di vedute su oppor-
tunità di investimenti e rifor-
me strutturali. Per Padoan, lo 
scopo dei prossimi sei mesi 
in cui presiederà l’Ecofin è 
“aiutare tutti i Paesi trovare 
incentivi e la spinta per le ri-
forme”.
- Bisogna usare tutti gli stru-
menti possibili all’interno del 
sistema esistente –sosiene.

Senza cambiare le regole del 
Patto ma usando con “lungi-
miranza” quelle esistenti. 
- Abbiamo un sistema di rego-
le che consente la flessibilità, 
e ora cominciamo le discus-

sioni per capire cosa questo 
significa - ha spiegato il mi-
nistro, ben consapevole che 
le discussioni sullo scorporo 
della spesa per investimenti 
dal deficit, al momento, non 

passa. 
- Tutta la spesa deve essere cal-
colata nel deficit - ha illustrato 
il commissario ad interim agli 
affari economici Siim Kallas, 
convinto che non si possa fare 
distinzione nella spesa perché 
“non può esserci spesa buona 
e cattiva, il debito è debito, il 
quadro regolatorio è chiaro”. 
E’ quindi ancora presto per 
dire cosa voglia davvero dire 
flessibilità. E non tutti sono 
ansiosi di scoprirlo, perché 
per alcuni, come la Germania, 
è più un rischio che una ne-
cessità.
- L’attenzione sulla crescita 
e sulle riforme è giusta e la 
sosteniamo pienamente, è 
decisivo per rafforzare gli in-
vestimenti e la competitività, 
ma le riforme non devono 
essere una scusa per evitare il 
consolidamento di bilancio 
- ha detto il ministro tede-
sco dell’economia Wolfgang 
Schaeuble dopo l’intervento 
di Padoan all’Ecofin. E l’olan-
dese Jeroen Dijsselbloem pre-
ferisce mettere l’accento più 
sugli sforzi che devono fare i 
Paesi come l’Italia, che hanno 
perso competitività, che sugli 
aiuti da dare loro.
- Il governo italiano – ha detto 
- ha un programma di riforme 
molto ambizioso, ma come 
tutta la Ue aspetto i risultati, 
perché la competitività deve 
migliorare e la crescita econo-
mica aumentare, molto lavo-
ro si deve ancora fare.
La strada per declinare la fles-
sibilità è quindi ancora tutta 
da tracciare. 

La strada per declinare la 
flessibilità è ancora tutta 

da tracciare. Ecofin, 
ok gli obiettivi dell'Italia 
ma la Commissione frena 

sugli  investimenti. 
Dijsselbloem: 

“ Il governo italiano 
ha un programma 

di riforme molto ambizioso, 
ma come tutta la 

Ue aspetto i risultati”

Padoan: “Ogni mezzo per crescere
ma lontani sulla flessibilità”  

I Decreti attuativi frenano le riforme
Renzi:  “Così non va” 
ROMA - Se la parola d’ordine è fare, e fare in fretta, bisognerà 
affrontare anche il problema dei decreti attuativi, che rallentano 
l’effettivo funzionamento delle nuove leggi. Ne è convinto il 
premier Matteo Renzi che in un tweet annuncia che al prossimo 
consiglio dei ministri di giovedì si parlerà anche di questa “que-
stione molto seria”. 
“Così non va bene” dice Renzi a un follower che gli chiede un 
parere sul problema dei decreti attuativi. La questione peraltro 
era già stata elencata tra quelle su cui intervenire nella lettera 
che il premier aveva firmato insieme al ministro Marianna Ma-
dia, rivolgendosi alla pubblica amministrazione per illustrare per 
punti la riforma che per 40 giorni poi è stata aperta al dibattito 
pubblico: al punto 22 si leggeva infatti “leggi auto-applicative; 
decreti attuativi, da emanare entro tempi certi, solo se stretta-
mente necessari”. 
Nel frattempo, però, la riforma è stata varata dal Cdm del 13 
giugno, quindi nei tempi indicati, spacchettata in due: un de-
creto, già all’esame della Camera, con le misure più urgenti, e 
un ddl che dovrebbe ridisegnarne complessivamente il profilo, 
il cui testo, però, non è ancora stato trasmesso al Parlamen-
to. Certo, sul fronte dei decreti attuativi il governo Renzi ha 
ereditato dai suoi predecessori Monti e Letta un fardello non 
indifferente: al 18 giugno, secondo l’Ufficio per il programma di 
governo, sommando gli ultimi tre esecutivi mancano all’appel-
lo ben 812 provvedimenti attuativi (334 ‘lasciati’ da Monti, su 
846 emanati, 345 da Letta su 457). L’attuale esecutivo a metà 
giugno ne doveva già predisporre ben 133 (il 16% del totale 
mancante). L’esecutivo, che comunque, come ha sottolineato 
nei giorni scorsi il ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan, 
sta portando avanti le riforme “a una velocità mai vista”, ha 
prodotto, sempre al 18 giugno, 33 provvedimenti legislativi 
pubblicati in Gazzetta Ufficiale, solo nove delle quali, però, non 
rinviano a norme di secondo livello. 
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CARACAS- La Confederación Nacional 
de Agricultores y Ganaderos (Confa-
gan), José Agustín Campos, exhortó 
al Gobierno nacional y a los sectores 
productivos a tomar medidas de cara 
a enfrentar los efectos de los cambios 
climáticos, a propósito del período 
de la sequía que afecta el país y está 
causando una “severa afectación” de 
los pastos.
“No podemos permitir que la sequía se 
convierta en un hecho cultural para Ve-
nezuela, y en un hecho cotidiano, sino 
que necesitamos un seguro contra la se-
quía, contra el fenómeno del niño, y ese 
seguro se establece mediante una orga-
nización de planes productivos y planes 
de contingencia, y modernización del 
aparato productivo”, expresó. 
En tal sentido, planteó la necesidad de 

un establecimiento masivo de riego, 
el desarrollo de un plan de ensilaje y 
de perforación de pozos para el alma-
cenamiento de agua. 
Negó la muerte de 300 mil reses pro-
ducto de la sequía, como asegura Fe-
denaga. Según cifras de Confagan, al-
rededor de 16 mil reses son las que se 
han visto afectada por hambre y sed. 
El presidente de la Federación Na-
cional de Ganaderos, Rubén Darío 
Barboza, consideró que el año pasa-
do México y Colombia advirtió el fe-
nómeno. “Se ha debido traer equipos 
de conservación de heno y empezar a 
guardar comida para esos animales, 
pero ahora debemos esperar que llue-
va”, planteó.
A su juicio, es un aprendizaje para 
en el futuro diseñar estrategias para 

prever la subsistencia de los animales 
como por ejemplo la importación de 
equipos y maquinarias de conserva-
ción de forraje y de riego.
Barboza recordó que han presentado 
ante el alto gobierno un plan nacional 
productivo para garantizar la produc-
ción ganadera en épocas de sequía. 
Por su parte, el vicepresidente de Fe-
deagro, Aquiles Hopkins, añadió que 
la producción agrícola, en especial la 
de cereales, también se ha visto afec-
tada. Ante la situación, dijo que se 
han reunido en el Ministrerio de Agri-
cultura y Tierras para tratar de atender 
la gravedad de la situación. 
Indicó que las plantaciones de caña 
de azúcar en el estado Lara se están 
secando porque los pozos no tienen 
capacidad de respuesta.

Confagan contabiliza 
muerte de 16 mil reses

“La Constituyente 
no cuenta con el 
respaldo de la 
mayoría de la MUD”

CARACAS- Tras las reaccio-
nes de distintos voceros po-
líticos en torno a la convo-
catoria a una Constituyente, 
Tomas Guanipa, secretario 
general de Primero Justicia, 
expresó que se trata de una 
propuesta que no cuenta 
con el respaldo mayoritario 
de las fuerzas que hacen 
vida en la Mesa de la Unidad 
Democrática.
“Es un gran error que inten-
ta alargar un poco lo que ha 
sido el planteamiento de ‘La 
Salida’, que generó expecta-
tivas altas en un sector muy 
importante de la población 
y que nosotros advertimos 
desde el principio que era 
un camino que podía gene-
rar frustración“, agregó.
Asimismo, opinó que todas 
las propuestas presentadas 
al país deben ser analizadas 
y aprobadas en el marco de 
la Unidad “porque cuan-
do se empiezan a hacer de 
manera unilateral empieza 
a generar confusión en la 
oposición y en la gente que 
quiere un cambio en Vene-
zuela“.
En ese sentido, hizo un lla-
mado al debate interno y a 
“no jugar a la división”.
Por otra parte, Guanipa 
lamentó que “por haber 
desviado la atención hacia 
el tema político, no se han 
atendido los problemas de 
los venezolanos en los últi-
mos meses”.

GUANIPA

EL SALVADOR- El presidente salvadoreño, Salvador Sán-
chez Cerén, anunció ayer que participará en un home-
naje al fallecido gobernante de Venezuela Hugo Chávez 
en Caracas el próximo día 28, fecha del aniversario 60 
de su nacimiento.
“El canciller de Venezuela (...) me ha invitado para el día 
28 de este mes de julio para que asista a Venezuela a con-
memorar un año más del fallecimiento del presidente Hugo 
Chávez”, declaró el mandatario salvadoreño en entrevis-
ta con radio Maya Visión.
Subrayó que va “a estar presente allá en esa fecha porque 
para nosotros la relación con Venezuela y el cariño que le 
tenemos al presidente Hugo Chávez es también parte de 
nuestra relación hacia Venezuela”.
Sánchez Cerén reiteró que durante la visita de Jaua se 
acordó profundizar las relaciones de cooperación con 
Venezuela, lo que incluye la renegociación de un Acuer-
do de Alcance Parcial de comercio, firmado en 2008, 
para ampliar el intercambio.

Ledezma PRESIDENTE

Sánchez Cerén estará 
en homenaje a Chávez

MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO
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Representantes de Confagan, 
Fedeagro y Fedenaga 
manifestaron su preocupación 
frente a la fuerte sequía que 
afecta al país. Consideran que la 
previsión era la única manera de 
protegerse ante las condiciones 
extremas del tiempo.
José Agustín Campos,
presidente de Confagan, 
negó la muerte de 300 mil 
reses producto de la sequía, 
como asegura Fedenaga.
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WASHINGTON- El pre-
sidente del Senado, el 
demócrata Harry Reid, 
apoya un proyecto de 
ley que busca sancionar 
a funcionarios venezo-
lanos acusados de vio-
lar derechos humanos 
durante las protestas 
ocurridas este año en el 
país sudamericano.
Al proyecto al que se re-
fiere Reid es elaborado 
por un grupo de sena-
dores, que ya fue apro-
bado en la Comisión de 
Relaciones Exteriores. 
 “(Se) produjo un proyecto 
de ley para iniciar san-
ciones contra Venezuela, 
y creo que debemos apro-
bar eso’’, dijo el senador 
de Nevada al responder 
una pregunta del audi-
torio durante un evento 
celebrado la semana pa-
sada con integrantes de 
la comunidad hispana 
de Las Vegas.
La oficina de Reid pro-
porcionó a The Associa-
ted Press una grabación 

de la conversación sos-
tenida por Reid cuando 
acudió el miércoles dos 
de julio como invitado 
de honor a un desayu-
no organizado por el 
grupo `Hispanos en Po-
lítica’, celebrado en un 
restaurante del centro 
de Las Vegas.  
Un comunicado de 
prensa señala que Reid 
abordó durante el en-
cuentro la reforma mi-
gratoria y la situación 
económica estadouni-

dense, entre otros te-
mas. 
Reid dijo que el presi-
dente Hugo Chávez, 
quien murió de cáncer 
en abril de 2013, arrui-
nó con “declaraciones 
provocativas’’ la exce-
lente relación que solía 
existir entre Venezuela 
y Estados Unidos.
“Esperaba que con un 
cambio de gobierno (la 
relación bilateral) mejo-
raría, pero no porque el 
líder actual de Venezue-

la no tiene las aptitudes 
que tenía su predecesor’’, 
dijo Reid refiriéndose a 
Nicolás Maduro, quien 
reemplazó a Chávez en 
la presidencia.
El proyecto de ley con-
templa pedir al gobier-
no de Obama que haga 
una lista de funciona-
rios del gobierno de Ve-
nezuela que se conside-
re que han violado los 
derechos humanos para 
congelar sus activos en 
Estados Unidos y se les 
prohíba ingresar a este 
país.
El gobierno de Obama 
tiene otra visión y pre-
fiere que no se impon-
gan sanciones y se dé 
un compás de espera 
para ver si las conversa-
ciones entre el gobierno 
venezolano y la oposi-
ción rinden frutos.
Es la primera vez que 
Reid expresa su opinión 
sobre la posibilidad de 
sancionar a funciona-
rios venezolanos.

Air Europa dice que no dispone
de cupos para después de julio
La aerolínea española Air Europa informó a través de su cuenta 
en twitter @AirEuropaVE que en la actualidad no dispone de 
cupos aéreos.
“Buen día a nuestros seguidores, en estos momentos no dispone-
mos de cupo para julio, meses siguientes aun no tenemos activa la 
venta”, señalaron en horas de la mañana de ayer.
Seguidamente adicionó la empresa aérea que “aún no tenemos 
activa la venta para meses siguientes a Julio”.
El director general de Air Europa en Venezuela, José Luis Álvarez 
dijo, vía telefónica, que “de momento” no  se ha decidido la 
reducción de frecuencias en los vuelos. No obstante advirtió que 
esa posibilidad podría presentarse “si no nos pagan”, refiriéndose 
a la deuda que mantiene el Gobierno con el sector.

Cumbre del Mercosur se realizará
en Caracas el 29 de julio
ASUNCIÓN- El canciller de Paraguay, Eladio Loizaga, dijo que su 
par venezolano, Elías Jaua, le confirmó que la XLVI Cumbre de 
Jefes de Estado y Gobierno del Mercado Común del Sur (Merco-
sur) se realizará en Caracas el 29 de julio.
Según Prensa Latina, Loizaga indicó que ya está en circulación la 
convocatoria y fueron realizadas las consultas pertinentes.
La reunión, que había sido pospuesta por problemas de agenda 
de los mandatarios integrantes del bloque, transferirá la titulari-
dad pro témpore del Mercosur a Argentina, a quien corresponde 
de acuerdo con la normal rotación establecida.
Sobre el planteado ingreso de Bolivia a la instancia regional 
como miembro pleno, el ministro paraguayo expresó que su 
país acordó con el gobierno boliviano realizar una “negociación 
directa” destinada a facilitarlo.
Manifestó que al concluir esas conversaciones el Poder Ejecutivo 
pedirá al Congreso Nacional aprobar el Protocolo de Adhesión 
de Bolivia, ya ratificado por los parlamentos de Uruguay, Vene-
zuela y Argentina.

Gobierno debe el 90% de la deuda 
a clínicas y hospitales
La Asociación Venezolana de Clínicas y Hospitales explicó que el 
ejecutivo solo pagó 148 millones de la deuda total con provee-
dores extranjeros estimada en 920 millones de dólares, monto 
insuficiente para enfrentar los niveles de escasez del sector 
médico farmacéutico.
Cristino García, director ejecutivo de la Asociación Venezolana de 
Clínicas y Hospitales –AVCH-, confirmó este martes la liquida-
ción de 148 millones de dólares de la deuda del sector, pero lo 
considera insuficiente. “Porque estamos hablando de que casi es 
10% del monto total de la deuda, distribuido entre proveedores 
de materiales e insumos y equipos médicos, está alrededor de 350 
millones de dólares, pero la deuda con la industria farmacéutica, 
entre materia prima y productos elaborados, está por encima de 
920 millones de dólares, eso suma aproximadamente 200 millones 
de dólares”.

BREVES El proyecto de ley contempla pedir al gobierno de Obama que haga una lista de funcionarios 
del gobierno de Venezuela que se considere que han violado los derechos humanos

Senado de EE.UU a favor 
de sancionar a venezolanos
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Unidad TZ01 de Termozulia entró en funcionamiento

ANUNCIAN

ZULIA- Este martes en-
tró en funcionamiento la 
unidad TZ01 del complejo 
eléctrico Termozulia, ubi-
cado en el municipio La 
Cañada de Urdaneta de la 

entidad occidental, tras ha-
ber completado un proceso 
de mantenimiento mayor.
“Fueron 70 días de trabajo 
duro los que tuvieron estos 
trabajadores de Termozulia 
para lograr sincronizar esta 
máquina que está aportan-
do al Sistema Interconectado 
Nacional 500 MW, que bas-
tante falta le hacían al Zulia. 
No sólo fue un trabajo que se 
hizo en tiempo récord, sino 
que hemos logrado aumen-
tar la capacidad de genera-
ción de esta máquina en 20 
MW”, expresó el ministro 
de Energía Eléctrica, Jesse 
Chacón.
Durante la rehabilitación 
de la máquina se reempla-
zaron todos sus componen-
tes principales y se realiza-
ron mejoras técnicas para 
aumentar su confiabilidad 
y operatividad, refiere una 
nota de prensa del despa-
cho eléctrico.
En el mantenimiento ma-
yor intervinieron 30 tra-
bajadores de Corpoelec, 
quienes participaron en un 

proceso de transferencia 
tecnológica con la empresa 
empresa General Electric, 
que les permitirán realizar 
operaciones similares en el 
futuro.

Censo en Corpoelec
Durante su visita al Zulia, 
Chacón anunció que se 
iniciará un censo en la Co-
poración Eléctrica Nacional 
(Corpoelec) que permitirá 
sincerar la nómina, defi-
nir el personal de las áreas 
y comenzar un proceso de 
transición, ya que el 70% 
de personal se ubica en rea 
de apoyo y el 30% restante 
en el área operacional.
Asimismo, reafirmó su dis-
posición al diálogo con 
los trabajadores y con los 
dirigentes sindicales que 
buscan mejorías en las con-
diciones de la masa laboral.
“Yo me reúno con los traba-
jadores donde ellos quieran, 
en el sol, la sombra, en las 
líneas; y también con los re-
presentantes de los trabajado-
res que quieren mejoras para 

los trabajadores. Con quien 
no me reúno, es con los que 
quieren cargos y tienen juicios 
abiertos por hurto de material 
de Corpoelec”, afirmó Cha-
cón.
Destacó que desde hace año 
y medio, cuando asumió el 
ministerio y la presidencia 
de la estatal, se han pagado 
los pasivos laborales acu-
mulados y se incrementó 
el monto de los tickets por 
concepto de alimentación. 
”El presidente Nicolás Madu-
ro nos pidió un punto de cuen-
ta que tiene el tabulador que 
nosotros epreparamos, lo que 
falta es conseguir los recursos 
para pagar el diferencial del 
tabulador y de los trimestres 
que llevamos acumulados. 
Lo estamos discutiendo con 
el Ministerio de Finanzas y 
están bastante adelantadas 
esas discusiones”, expresó.
Chacón recordó que en 
la actualidad, Corpoelec 
genera el 40% de su gasto 
operativo, mientras que el 
Ejecutivo cubre el 60% res-
tante.



ROMA  - Tasse sulla casa aumenta-
te del 200% in 3 anni, quasi 800 
mila posti di lavoro in meno da 
inizio crisi e più di 14 mila azienda 
fallite, un calo degli investimenti 
di 58 miliardi in 7 anni. Sono nu-
meri da bollettino di guerra quelli 
riportati nel nuovo Osservatorio 
congiunturale dell’Ance. In parti-
colare, secondo i dati dell’Osser-
vatorio, il calo degli investimenti 
ha riguardato la nuova edilizia 
abitativa (-58, 1%), l’edilizia non 
residenziale privata (-36,3%), le 
opere pubbliche (-48%) mentre si 
è registrato un netto aumento per 
la manutenzione e ristrutturazio-
ne, aumentata del 23,6%, anche 
grazie all’efficacia degli incentivi 
fiscali. A crollare invece i permessi 
per costruire nuove abitazioni, solo 
58 mila nel 2013, un livello vicino 
a quello del 1936. Anche all’inizio 
di quest’anno gli investimenti in 
nuova edilizia sono diminuiti del 
9,2%. 
“Se non si attivano subito le risorse 
-dice l’Ance- nel 2015 gli investi-
menti del settore crolleranno di 
un ulteriore 2,4%”. Anche se negli 
ultimi mesi, almeno per quanto 
riguarda il mercato abitativo, 
qualcosa sembra si stia muoven-
do nuovamente con un aumento 
delle compravendite (+4,1% nel 
primo trimestre dell’anno rispetto 
allo steso periodo del 2013) ed 
una crescita dei mutui concessi 
alle famiglie (+9,3%). 
- Segnali, da prendere al volo -  
dice il presidente dell’Ance, Paolo 
Buzzetti, che chiedendo al gover-
no di escludere gli investimenti 
per il settore dal patto di stabilità 
sottolinea: 
- Siamo all’anno zero: da qui o si 
riparte o rischiamo di non riuscire 
a risollevarci piú.
L’esempio è quello del decreto 
‘Sblocca Italia’ annunciato dal 
governo entro la fine del mese: 
secondo Ance si potrebbero mo-
bilitare subito almeno 5 miliardi 
tra le risorse stanziate con diversi 
provvedimenti e non ancora uti-
lizzate. Tra i diversi settori, rileva 
infatti l’associazione dei costruttori 
sono a disposizione 3,8 miliardi 
per le scuole, 1,6 per il rischio idro-
geologico, tra 1 e 2 miliardi per le 
opere bloccate e incompiute. 
- Venerdì vedrò il ministro Padoan 
-  spiega il ministro dei Trasporti 
Maurizio Lupi ai costruttori pre-
cisando che si farà il punto sullo 
Sblocca Italia e che chiederà di 
definire una quota certa del pil da 
destinare alle infrastrutture, “quale 
che sia” una percentuale minima 
certa, perché stanziare risorse 
anno per anno non funziona. 

ECONOMIA

Costruzioni in crisi,
fra boom tasse 
e disoccupati 
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ROMA  - Si accorciano gli scon-
trini degli italiani. Le famiglie 
spendono in media 2.359 euro 
al mese nel 2013, il 2,5% in 
meno rispetto all’anno prece-
dente, secondo gli ultimi Istat. 
I consumi tornano così indie-
tro di 10 anni al 2004, e per 
una famiglia su due scendono 
al di sotto della soglia dei 2.000 
euro, con una spesa mediana 
di 1.989 euro al mese. 
I risparmi colpiscono tutte 
le classi di spesa, con anche i 
più ricchi che aprono meno il 
portafogli: le ultime due fasce, 
che raggruppano il 20% delle 
famiglie più agiate, riduco-
no i consumi rispettivamente 
dello 0,6% e dell’1,6%. I tagli 
quindi sono generalizzati, ma 
molto più accentuati per i nu-
clei a basso livello di consumo. 
A guidare la classifica dei ‘’sa-
crifici’’ ci sono in particolare 
le coppie con due figli (-4,4% 
fino a 2.891 euro) e le famiglie 
operaie (-5,9%) che spendo-
no 2.192 euro, oltre 1.400 in 
meno di quelle di imprenditori 
e professionisti. 
Profonde distanze emergono 
anche a livello territoriale tra 
le regioni del Nord e quelle 
del Sud. Il Trentino-Alto Adige 
ha la spesa più elevata, 2.968 
euro, quasi il doppio di quella 
della Sicilia. Sul podio per la 
spesa più alta ci sono anche 
Lombardia e Veneto, mentre 
fanno da fanalino di coda, ol-
tre alla Sicilia, Calabria e Sar-

degna. 
Non stupisce, a fronte di que-
sti dati, il cambiamento delle 
abitudini a tavola che vede il 
65% delle famiglie ridurre la 
qualità o la quantità del cibo 
comprato (erano il 62,3% nel 
2012) e sempre più consuma-
tori a rivolgersi agli hard di-

scount (dal 12,3% del 2012 al 
14,4% nel 2013). In generale la 
spesa alimentare resta ‘’sostan-
zialmente stazionaria’’, nono-
stante il crollo degli acquisti di 
carne (-3,2%), e assorbe quasi 
un quinto delle uscite per con-
sumi. 
La spesa non alimentare perde 

invece il 2,7% e vede le con-
trazioni più forti per l’abbiglia-
mento e le calzature (-8,9%), 
il tempo libero e la cultura 
(-5,6%) e le comunicazioni 
(-3,5%). In termini reali, la ri-
duzione dei consumi riporta il 
livello della spesa indietro di 
20 anni, sotto i valori del 1993, 
e il 2014 ‘’non dovrebbe far se-
gnare una rilevante inversione 
di tendenza’’, osserva l’Ufficio 
Studi Confcommercio, che 
sollecita una riduzione delle 
tasse per stimolare la crescita. 
Mentre il Codacons evidenzia 
come in cinque anni, dal 2008 
al 2013, la spese media delle 
famiglie sia calata di 126 euro 
al mese. ‘
- Gli italiani sono ‘alla frutta’ 
- afferma il presidente Carlo 
Rienzi - ossia non comprano 
più perché non hanno soldi da 
spendere. 
La riduzione della spesa del-
le famiglie è ‘’un andamento 
inevitabile, vista la forte con-
trazione del potere di acquisto 
di oltre il 13,4% dal 2008 ad 
oggi’’, dichiarano i presidenti 
di Federconsumatori e Adu-
sbef, Rosario Trefiletti ed Elio 
Lannutti. Per porre un argi-
ne a questa spirale depressiva 
chiedono un piano per il la-
voro e l’estensione del bonus 
di 80 euro ai pensionati, gli 
incapienti e le famiglie nume-
rose, una misura che farebbe 
aumentare la domanda dello 
0,8-0,9%. 

Dai dati Istat emerge la cruda realtá di un Paese in crisi in cui si accorciano gli scontrini 
degli italiani. Il 50 per cento spende menos di 2000 euro e 2 su 3 risparmiano sul cibo

Consumi ancora giù, 
tagliano pure i ricchi 

Chiara Munafò

NAPOLI  - Arriva in tailleur nero con camicia bianca, si fa largo 
in mezzo ai fotografi e ai turisti, si infila una polo con la scritta 
“Siamo tutti sotto lo stesso cielo” e sottoscrive le tessere dell’Ar-
cigay e di Gaylib.
Francesca Pascale sceglie la “sua” Napoli per scendere in campo 
ufficialmente a favore delle cause omosex.
- De Magistris fa trascrivere le unioni gay a Napoli? Bene, mi 
piacerebbe andarci, a un matrimonio gay - esclama la compagna 
di Silvio Berlusconi, con una mossa che già nei giorni scorsi aveva 
spaccato Forza Italia e il centrodestra, da cui si sono levate voci 
critiche sulla sua scelta. A testimoniarlo, l’assenza di esponenti 
locali di Forza Italia, rappresentata solo da Armando Cesaro, co-
ordinatore nazionale vicario dei giovani azzurri. 
- Le polemiche nel partito? Fino a quando c’è Berlusconi non 
mi preoccupa, garantisce la solidità di Forza Italia e una grande 
parte di elettorato - glissa la Pascale. E così lei va avanti spedita, 
ricordando che “anche la mia è una coppia di fatto, anche se un 
po’ particolare perché ci sono 50 anni di differenza”. 
- Molti - continua parlando del suo rapporto con Berlusconi - se 
ne indignano ma per quanto mi riguarda, per gli insegnamenti 
dei miei genitori, quando c’è l’amore non ci devono essere pre-
giudizi, perché l’amore riuscirà a cambiare il mondo.
Poi Francesca, affiancata da Alessandro Cecchi Paone, riceve le 
due tessere, la numero 12232829 dell’Arcigay, storica sigla di si-
nistra, e la numero 2014 di Gay Lib, associazione di centrodestra. 
Impegno bipartisan, insomma.

Pascale "sposa" la causa gay:
"L’amore cambierà il mondo" 



ROMA  - Ripensaci, ritira le 
dimissioni. Il Partito demo-
cratico difende a spada tratta 
Vasco Errani. Dopo la con-
danna in appello a un anno 
per falso ideologico nel pro-
cesso ‘Terremerse’, arrivano 
fulminee le dimissioni del 
presidente della Regione Emi-
lia Romagna. Ma altrettanto 
fulminea, appena mezz’ora 
dopo, arriva dalla segreteria 
Pd la conferma di fiducia e 
la richiesta di tornare sui suoi 
passi. I dem si mostrano con-
vinti che l’innocenza del go-
vernatore possa essere rico-
nosciuta in Cassazione. E lo 
stesso Matteo Renzi ribadisce 
il principio per cui la presun-
zione d’innocenza vale fino 
all’ultimo grado di giudizio. 
E’ di Pier Luigi Bersani il primo 
attestato di stima a colui che 

da 15 anni è presidente della 
rossa Emilia Romagna. 
- Con tutto il rispetto che si 
deve alle sentenze, chiunque 
lo conosca - dice l’ex segreta-
rio del Pd - non può dubitare 
della sua onestà e correttezza. 
A valanga arrivano poi le di-
chiarazioni di tanti esponenti 
del Pd, dal presidente Matteo 
Orfini, ai capigruppo Luigi 
Zanda e Roberto Speranza, 
a Gianni Cuperlo. Ma Errani, 
rimasto un convinto bersa-
niano anche all’apice della 
stagione renziana, riceve pa-
role importanti di vicinanza e 
amicizia da Renzi in persona. 
Il segretario del Pd e premier 
gli telefona in serata e, nel ri-
badire fiducia nel lavoro del-
la magistratura, auspica che 
l’onestà del presidente regio-
nale possa essere riconosciu-

ta in Cassazione. 
E intanto dichiara di volersi 
attenere al principio di civiltà 
per cui un cittadino è inno-
cente finché una sentenza 
non passi in giudicato. La 
linea, del resto, era emersa 
con chiarezza in una nota di-
ramata dal Nazareno appena 
mezz’ora dopo l’annuncio 
delle dimissioni da parte di 
Errani. Un documento firma-
to dall’intera segreteria Pd, 
per invitarlo “a riconsiderare” 
il passo indietro, anche alla 
luce del “senso dello Stato e 
delle Istituzioni” dimostrato 
al momento delle dimissioni. 
Renzi ha attestato il suo par-
tito sulla linea dura contro i 
condannati e non ha esitato 
a chiedere le dimissioni del 
sindaco di Venezia Giorgio 
Orsoni, dopo il suo patteg-

giamento per la vicenda del 
Mose. Ma il premier ricono-
sce il principio di innocenza 
fino all’ultimo grado di giu-
dizio. E lo applica a Errani, al 
netto della stima personale. 
Tra i parlamentari non manca 
chi, con qualche malignità, 
spiega la richiesta di ritirare 
le dimissioni arrivata dalla 
segreteria come mossa dalla 
volontà di evitare elezioni an-
ticipate in Emilia Romagna, a 
un anno dalla scadenza na-
turale del terzo mandato di 
Errani.
Ma se, come sembra nelle 
prime ore, il presidente do-
vesse restare irremovibile, si 
ipotizza già il nome di qual-
che potenziale successore. Su 
tutti, l’emiliano Stefano Bo-
naccini, che nella segreteria 
Pd è responsabile Enti locali. 

Le dimissioni 
del presidente 

della Regione Emilia 
Romagna, dopo 

la condanna 
in appello a un anno 

per falso ideologico 
nel processo 

'Terremerse', sono 
arrivate fulminee

Renzi-Pd fanno scudo a Errani
 Ma spunta già nome Bonaccini 

Serenella Mattera

RIFORME IN SENATO

ROMA - Dopo aver sciolto tutti i nodi 
politici, le riforme rallentano per un 
contrattempo inaspettato, vale a dire il 
malessere del relatore Roberto Caldero-
li. E’ così slittata la presentazione degli 
emendamenti che sanciscono l’accordo 
politico tra maggioranza e Fi sul Senato 
eletto dai Consigli Regionali, con conse-
guente rinvio dell’approdo in Aula del 
Senato del ddl del governo sulle rifor-
me. Ma questo non toglie l’ottimismo 
al premier Matteo Renzi che già vede il 
primo traguardo e quasi irride “coloro 
che vogliono frenare”.
La giornata si è aperta proprio con la 
notizia del malessere del correlatore alle 
riforme, all’aeroporto di Milano. Calde-
roli è rimasto bloccato tutto il giorno al 
San Raffaele, a Milano, dove ha anche 
subito un intervento alla mano. Que-
sto non ha impedito all’altra relatrice, 
Anna Finocchiaro, che è anche presi-
dente della Commissione Affari costitu-
zionali, di far votare e approvare una 

serie di importanti emendamenti. Tra 
essi quelli sugli articoli della Costituzio-
ne (dal 116 al 119) che sono il cuore 
del Titolo V, e del federalismo. Rispet-
to al ddl del governo rimane l’elimi-
nazione delle materia di competenza 
concorrente tra Stato e Regioni, ma 
le Regioni riacquistano la competenza 
legislativa su alcune funzioni. E’ stato 
pure introdotto in Costituzione il crite-
rio dei costi e dei fabbisogni standard, 
voluto da Ncd, e anche antico cavallo 
di battaglia della Lega. Dopo un incon-
tro tra Finocchiaro, il ministro Maria 
Elena Boschi e il capogruppo di Fi, Pao-
lo Romani, erano stati definiti anche gli 
emendamenti che recepivano l’accor-
do tra Fi e la maggioranza. Ma l’impos-
sibilità di conferire compiutamente con 
Calderoli ha fatto sì che essi, anziché 
essere presentati in Commissione ieri, 
lo saranno questa mattina. La Commis-
sione si prenderà quindi un giorno in 
più e il ddl dovrà essere incardinato in 

Aula domani, mentre le votazioni ini-
zieranno martedì prossimo 15 luglio. 
Gli emendamenti stabiliranno che i 
senatori saranno eletti dai Consigli Re-
gionali in proporzione della consisten-
za dei gruppi al loro i nterno.Inoltre per 
eleggere il presidente della Repubblica 
verrà innalzato il quorum, come garan-
zia per le minoranze.
Insomma, al di là del contrattempo, le 
riforme marciano a passo serrato. 
- Siamo al rush finale - ha detto il ren-
ziano Andrea Marcucci. E quando mer-
coledì 16 luglio Renzi sarà a Bruxellles al 
Vertice straordinario Ue avrà in mano un 
atout in più. 
- L’Italia la cambiamo davvero perché 
vogliamo troppo bene a questo Pae-
se per lasciarlo in mano a quelli che 
sanno dire solo no e passano il loro 
tempo a disfare i progetti altrui - ha 
detto Renzi parlando ad una platea di 
stranieri ma quasi rivolgendosi ad op-
positori italiani.

Renzi: “Diciamo no a chi disfa” 
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E’ POLEMICA

ROMA  - Dopo le montagne russe di ieri è 
impossibile tornare indietro, ma il disgelo 
tra M5S e Pd, certificato con le dieci risposte 
scritte concesse ai dem, continua a dividere il 
Movimento accrescendo il nervosismo di chi 
ha sempre mostrato scetticismo sull'apertura 
a Matteo Renzi e, da qualche giorno, anche 
sulla fuga in avanti del vicepresidente Luigi 
Di Maio, vero protagonista, di fatto, della li-
nea 'dialogante' sulle riforme. Ma c'è un al-
tro punto-chiave nelle fibrillazioni di chi ha 
sempre ritenuto indigesta una trattativa con 
il premier-rottamatore: la concessione fatta 
al Pd sul doppio turno, assente nel Demo-
cratellum ma presente, seppur di lista e non 
di coalizione, nelle risposte fornite al Pd. In-
dicazione, questa, che Andrea Colletti, tra i 
sostenitori della linea oltranzista a Monteci-
torio, attribuisce a chiare lettere su Facebook 
alla "valutazione personale di Luigi Di Maio e 
Danilo Toninelli", lanciando d'altra parte l'al-
larme sul rischio di una "deriva plebiscitaria 
che richiede la governabilità a discapito del-
la "rappresentatività" e democraticità". Due 
principi che, per Colletti, possono essere tu-
telati solo con un impianto "proporzionale".
E le parole di Colletti riassumono i mal di 
pancia di un nutrito gruppo di parlamentari, 
consapevoli che, tuttavia, ora è impossibile 
tornare indietro. 
- Il danno è fatto - ammette un deputato, 
spiegando come, ormai, si sia fatto il passo 
più lungo della gamba. Un passo che provo-
ca una scia di malumori anche tra i militan-
ti. Resta però il malumore di chi solo fino a 
qualche tempo era definito 'ortodosso' per 
la sua fedeltà alla tradizionale linea 'grillina' 
e ieri applaudiva alla chiusura di Beppe Gril-
lo salvo essere smentito, pochi minuti dopo, 
dal post-precisazione con cui, sulla spinta di 
Di Maio, il M5S è rientrato nel sentiero del 
dialogo con Renzi. 
Ed è lo stesso Di Maio  ad aggiustare ulterior-
mente il tiro precisando che il risultato del 
tavolo di confronto con il Pd sarà comunque 
"ratificato da parlamentari e cittadini". Per-
ché, "alla fine valiamo tutti "uno" e potre-
mo votare favorevole o contrario sul portale 
M5S", rassicura il vicepresidente della Came-
ra cercando di fugare i sospetti di chi pensa 
che il suo 'uno', oggi, valga un po' più degli 
altri. 

L’apertura al Pd 
divide il 5S 



ROMA  - L’obiettivo è ri-
durre al minimo gli esube-
ri, anche se eliminarli del 
tutto non sarà possibile. 
Con questa premessa del 
ministro Maurizio Lupi si è 
aperto tra governo, sinda-
cati e Alitalia l’ultimo atto 
per arrivare a portare a casa 
l’accordo con Etihad. Una 
trattativa difficile, che an-
drà avanti a oltranza, pun-
tando a chiudere però en-
tro venerdì, o al massimo 
entro l’arrivo dell’ad della 
compagnia araba James 
Hogan in Italia, il 15 luglio. 
Sul tavolo ci sono i 2.251 
esuberi chiesti da Etihad 
(insieme alla rinegoziazio-
ne di 565 milioni di debito 
su un totale circa un mi-
liardo), che è pronta se ac-
cordo sarà, a investire sulla 
ex compagnia di bandiera 
italiana 1,2 miliardi di euro 
rilevandone il 49%. Inve-
stimenti che sono previsti 
fino al 2023, come ha spie-
gato l’ad di Alitalia Gabrie-
le Del Torchio illustrando 
al tavolo il piano degli emi-
ratini che “entro il primo 
anno cambieranno total-
mente la compagnia”. 
E se con le banche “siamo a 
buon punto” come ha sot-
tolineato Lupi, sul fronte 
del personale ancora c’è da 
fare. 
- La richiesta sul tavolo - ha 
precisato - è di 2.251 perso-
ne in mobilità, parte sono 
quelli già in Cig a zero ore 

e parte sono nuovi lavora-
tori. 
Una chiusura sulla Cig, 
di cui “non discuteremo 
oggi”, chiarisce il ministro. 
Ma così, ribatte subito la 
Cgil, si rischia di lasciare 
cadaveri. 
- Senza la Cig lo dice Lupi. 
Se si inventa qualcosa di 
meglio noi siamo a dispo-
sizione - dice il segretario 
confederale Fabrizio Solari 
spiegando che l’unica cosa 
da escludere deve esse-
re “che questa avventura 
possa partire lasciando sul 
terreno cadaveri senza tu-
tele”. Quindi la Cig servirà, 
perché “bisogna escludere 
licenziamenti senza pro-
spettive”. 
Una delle ipotesi che si 
stanno percorrendo è quel-
la del ricollocamento del 
personale in esubero, in-
tanto riportando in Italia la 

manutenzione che adesso è 
fatta all’estero che potreb-
be consentire il reimpiego 
di “200-250 lavoratori” ha 
stimato Lupi in Parlamen-
to, spiegando che si met-
teranno in campo “tutti 
gli strumenti per ridurre 
al minimo il numero degli 
esuberi agendo quanto più 
possibile attraverso gli am-
mortizzatori, grazie anche 
al Fondo nazionale per il 
trasporto aereo”.
Lupi ha osservato che “per 
i piloti non ci sono grandi 
problemi” (la stessa Etihad 
sarebbe pronta ad accoglie-
re i 122 in esubero ad Abu 
Dhabi, su base volontaria) 
mentre per il personale di 
volo si sta pensando anche 
“alla solidarietà”. E ha pre-
cisato che si sta guardando 
“a strumenti di welfare an-
che con la Regione Lazio e 
gli Aeroporti di Roma af-

finché venga agevolato chi 
volesse assumere personale 
già esperto”. E che un ri-
collocamento in Adr fosse 
una delle ipotesi lo aveva 
sottolineato anche Del Tor-
chio (al tavolo, ieri, anche 
il presidente Roberto Cola-
ninno).
- Peccato che la porta sia 
stata subito dopo chiusa 
dai diretti interessati: si 
tratta di una ipotesi che 
non è mai stata presa in 
considerazione - ha fatto 
sapere Adr sottolineando 
peraltro che “non intende 
attivare canali preferenziali 
e discriminatori di assun-
zione”. Ma nemmeno tra 
le sigle sindacali dei piloti 
e i sindacati di categoria 
(che al tavolo sono stati 
incontrati separatamente) 
sembra esserci una linea 
comune. Anpac, Avia, An-
pav (che confermano la 
revoca dello sciopero del 
20 luglio) e Uiltrasporti 
Naviganti, sottolineando 
di rappresentare “la mag-
gioranza dei piloti e degli 
assistenti di volo” hanno 
scritto direttamente a Ho-
gan mettendo sul tavolo 
una offerta “sontuosa”, 
quella di firmare subito lo 
stop per tre anni di “tutte 
le dinamiche contrattuali” 
garantendo anche la ‘pace 
sociale’ per tutto il periodo 
(rinunciando cioè a future 
rivendicazioni per il trien-
nio di blocco). 

Il ministro Lupi ha 
aperto l’ultimo atto 

tra governo, sindacati 
e Alitalia, per portare 

a casa l’accordo con 
Etihad, anmmettendo 

che l'obiettivo 
è ridurre al minimo 

gli esuberi perché 
eliminarli del tutto 

non sarà possibile

Alitalia: si tratta sugli esuberi
Lupi obiettivo è ridurli 

I piloti confermano la revoca
dello sciopero del 20 luglio 
ROMA  - Le associazioni che rappresentano il perso-
nale navigante di Alitalia confermano la revoca dello 
sciopero del 20 luglio. Lo dichiarano le tre sigle Anpac, 
Anpav e Avia all’uscita dal ministero dei Trasporti. Usb 
invece ribadisce lo sciopero, auspicando che la trattati-
va porti alla sua revoca. Usb sottolinea che l’obiettivo 
è ricollocare tutti gli esuberi in azienda, oppure creare 
un bacino da cui ripescare le persone. 
“Chiediamo lavoro e non ammortizzatori sociali”, 
conclude l’associazione.

MEDIATRADE

Berlusconi jr
e Confalonieri assolti 
MILANO - E’ un mix di assoluzioni e prescrizioni la 
sentenza nei confronti di Pier Silvio Berlusconi, Fedele 
Confalonieri, vice presidente e presidente di Media-
set, e di altre otto persone imputate a Milano per le 
presunte irregolarità nella compravendita dei diritti tv 
Mediatrade. A deciderlo sono stati i giudici della se-
conda sezione penale del Tribunale, presieduti da Te-
resa Ferrari da Passano, dopo cinque giorni di camera 
di consiglio e al termine di un processo durato quasi 
tre anni. Processo che ha visto anche i pm Fabio De 
Pasquale e Sergio Spadaro formulare la contestazione 
dell’aggravante della transnazionalità, ora cancellata, 
del reato di frode fiscale per circa 8 milioni. Reato 
che, secondo i giudici di primo grado, è prescritto 
per il 2005 mentre per il 2006, 2007 e 2008 non è da 
considerare un illecito penale. 
Per questo il collegio ha assolto “perché il fatto non 
costituisce reato” Pier Silvio Berlusconi, ai tempi Pre-
sidente di Rti-Mediatrade e Fedele Confalonieri, così 
come il produttore statunitense Frank Agrama, gli ex 
manager del gruppo Daniele Lorenzano, Gabriella 
Ballabio e Giorgio Dal Negro dall’accusa di aver fro-
dato il fisco in relazione al bilancio consolidato di Me-
diaset per tre anni. Mentre per un anno, il 2005, ha 
stabilito il “non doversi procedere in quanto il reato è 
estinto “per intervenuta prescrizione”. 
Il Tribunale, inoltre, ha derubricato in appropriazione 
indebita il reato di riciclaggio contestato all’ex diri-
gente Giovanni Stabilini e a Chan Mey-Yu e Chaterine 
Hsu May-Chun, le due donne di Hong-Kong consi-
derate prestanome di Agrama dichiarando anche per 
questa accusa la prescrizione. Infine per il banchiere 
Paolo Del Bue, anche lui imputato per riciclaggio, ha 
ritenuto il “difetto di giurisdizione”. 
- E’ una sentenza molto importante e siamo soddi-
sfatti, perché è stata riconosciuta la totale estranei-
tà di Pier Silvio Berlusconi rispetto alle accuse - ha 
commentato l’avvocato Niccolò Ghedini che con il 
collega Filippo Dinacci difende il figlio dell’ex premier 
-. Il nostro assistito - ha aggiunto - non doveva esse-
re condannato e i giudici hanno riconosciuto la sua 
estraneità. 
Soddisfazione è stata espressa anche da Mediaset che 
in una nota ha osservato che i giudici “sono arrivati a 
conclusioni ben meditate che coincidono con la po-
sizione sempre sostenuta: nessun reato”. Per il prof. 
Alessio Lanzi, uno dei legali di Confalonieri, in sostan-
za, la Procura ha ‘costruito’ un’accusa che non regge 
in quanto, è la sua teoria di tecnico, non può esistere 
attività fraudolenta in relazione al bilancio consolida-
to di un gruppo, in questo caso Mediaset. E questo 
perché il consolidato “recepisce i dati provenienti da 
tutte le società del gruppo e, quindi, non ha valenza 
autonoma”. 
Diverso, invece, il caso Mediaset - quello per cui Silvio 
Berlusconi è stato condannato definitivamente - per-
ché, ha chiarito il difensore, è stata contestata una 
frode fiscale relativa alla singola società. 
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KIEV/MOSCA - Da Kiev a Mosca 
in un tour de force di colloqui 
per uscire dallo stallo della cri-
si ucraina. La diplomazia Italia 
incassa un importante ricono-
scimento del suo ruolo di me-
diazione e della sua leadership 
europea da presidente di turno 
del semestre Ue. Il ministro de-
gli Esteri Federica Mogherini 
sarà ricevuta domani al Crem-
lino dal presidente russo Vla-
dimir Putin dopo il suo collo-
quio con il ministro degli Esteri 
Serguei Lavrov. Un incontro 
- chiesto e fortemente voluto 
da parte italiana - che è il segno 
di un apprezzamento di Mosca 
nei confronti della politica mo-
derata e inclusiva che l’Italia 
ha attuato sin dall’inizio della 
crisi in Ucraina non rinuncian-
do mai alla strada del dialogo 
e cercando di coinvolgere sem-
pre anche la Russia nella ricerca 
di una soluzione politica. 
Il ministro italiano è il primo 
esponente politico occiden-
tale di rango ad essere ricevu-
to da Putin al Cremlino dopo 
il precipitare della situazione, 
a parte il presidente di turno 
dell’Osce, Didier Burkhalter, lo 
scorso maggio. Quasi una sorta 
di consacrazione della candida-
tura di Mogherini a Lady Pesc, 
considerato anche che il mini-
stro degli Esteri italiano rimane 
l’unico in corsa per il posto di 
alto rappresentante della poli-
tica estera europea. D’altronde 
già da ieri il persistente lavo-
ro di conciliazione dell’Italia 
aveva ottenuto un risultato 
significativo: la disponibilità 
di Kiev ad un cessate il fuoco 
bilaterale anche da subito se 
la Russia userà la sua influenza 
per convincere i separatisti a 
deporre le armi una volta per 
tutte. Un’apertura dell’autori-
tà ucraine, di cui oggi il capo 
della diplomazia italiana parle-
rà nei suoi colloqui con Putin 
e Lavrov. A loro, oltre a riferi-
re dell’impegno ucraino sulla 
strada delle riforme, rivolgerà 
un appello a “cogliere questa 
finestra di opportunità” per 

una soluzione della crisi anche 
nell’interesse della Russia.
Lo stesso appello rivolto nell’in-
contro di oltre un’ora con il 
presidente ucraino Petro Po-
roshenko che “ha apprezzato 
moltissimo la scelta dell’Italia di 
compiere in Ucraina la sua pri-
ma missione del semestre euro-
peo e ha chiesto al nostro Paese 
di assumere un ruolo guida sia 
come presidente di turno dell’Ue 
sia in quanto membro del G7”. 
Dal capo di stato ucraino la tito-
lare della Farnesina ha ricevuto 

“piena disponibilità ad un cessa-
te il fuoco bilaterale immediato”. 
- Non vogliamo attaccare Do-
netsk -  gli ha fatto eco il mini-
stro degli Esteri Pavel Klimkin, 
che ha voluto parlare a tu per tu 
con i giornalisti italiani. Per il 
giovane ministro, nato in Rus-
sia, che la Mogherini ha chia-
mato amichevolmente “Paolo” 
, “Kiev ha già pagato un prezzo 
alto con la vita dei militari e 
centinaia di feriti”.
- Per questo – ha sottolineato -  
adesso puntiamo ad un cessate 

il fuoco bilaterale e sostenibile. 
E questo è ovviamente il punto 
sottolineato anche dal ministro 
della Difesa Valeri Gheletei.
- Qualsiasi negoziato è possibile 
solo a condizione che i militan-
ti depongano le armi una volta 
per tutte - ha dichiarato ai cro-
nisti nella zona dell’operazione 
militare nell’est dell’Ucraina. 
Qui anche ierri ci sono stati 
episodi di violenza: un colpo di 
artiglieria ha colpito un mini-
bus nella cittá di Lugansk ucci-
dendo due persone e ferendone 
altre quattro. Mentre ai confini 
con la regione di Donetsk diver-
se centinaia di miliziani hanno 
occupato la città di Popasna che 
non era controllata da Kiev. 
- La nostra preoccupazione 
sono le condizione dei civili a 
Donetsk e Lugansk - ha detto 
Kimklin chiedendo ancora una 
volta “la liberazione di tutti gli 
ostaggi -. I separatisti hanno 
preso anche insegnanti e ra-
gazzini di 15 anni sostiene - e 
il controllo delle frontiere sotto 
l’egida dell’Osce. 
Ma anche il disarmo dell’est e 
la tutela dei giornalisti che la-
vorano in quelle zone. A questo 
proposito il ministro ucraino 
ha annunciato che visiterà in 
Italia la famiglia di Andy Roc-
chelli, il fotoreporter ucciso 
nella zona di Slaviansk, per 
informarli sullo stato dell’in-
chiesta avviata. Di tutto questo 
oggi Mogherini parlerà a Putin 
e Lavrov premendo sul fatto 
che “l’influenza di Mosca sui 
separatisti e fondamentale”. 
- E’ un percorso che può essere 
molto difficile ma se ben so-
stenuto dalla comunità inter-
nazionale può portare ad una 
soluzione - ha spiegato il capo 
della diplomazia italiana. Resta 
da vedere se nei colloqui russi 
sarà affrontato il nodo della 
Crimea. Il ministro degli Esteri 
ucraino ha detto chiaramente 
che la regione “non è perduta 
e faremo tutto il possibile per 
recuperarla”. 
Ora c’è da aspettare la risposta 
di Putin. 

La diplomazia Italia 
incassa un importante 

riconoscimento del suo 
ruolo di mediazione nel 

conflitto Kiev-Mosca 
e per la ministro italiano, 

essere ricevuto da Putin 
al Cremlino dopo il 

precipitare della 
situazione, rappresenta 

la consacrazione della sua 
candidatura a Lady Pesc

Mogherini missione tra Kiev e Mosca
per il cessate il fuoco bilaterale immediato 
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FRANCIA

Scattano le misure
eccezionali 
anti-jihad 

PARIGI - Un pacchetto di norme inedite 
in Francia, un giro di vite pesante con-
tro la minaccia del terrorismo interno 
ma soprattutto in grado di arginare il 
fenomeno dei francesi che partono 
verso la Siria per arruolarsi nella jihad, 
la “guerra santa”. Il progetto di legge, 
inizialmente previsto come incentrato 
sulla diffusione di progetti terroristici su 
Internet, è diventato un piano tentaco-
lare che prova a limitare gli spostamen-
ti e le iniziative di individui sospetti. I 
quali, prima di essere schedati, saranno 
entrati nel mirino dei servizi di informa-
zione, che li avranno giudicati come 
soggetti a rischio. E’ questo il caso del 
varo di una norma costituzionalmente 
molto al limite, quella del reato di “as-
sociazione terroristica individuale”. 
Un contorsionismo legale, che qualche 
associazione già critica, che punta a 
fare terra bruciata attorno ai cosiddet-
ti “lupi solitari”, coloro che vengono 
individuati dagli 007 ma che agiscono 
da soli (tipo il killer di Tolosa del 2012, 
Mohamed Merah). L’azione individuale 
non consente ai magistrati di adotta-
re nei loro confronti misure restrittive 
e preventive se non hanno ancora in-
franto la legge e non sono in contatto 
con organizzazioni di fiancheggiatori 
del terrorismo. Ora, anche questo sarà 
possibile se i servizi sospetteranno che 
una persona è caduta sotto l’influenza 
di fanatici della guerra santa. 
Sugli strumenti tecnici che saranno illu-
strati dal ministro dell’Interno, Bernard 
Cazeneuve, ci sono ancora incertezze. 
Se è possibile impedire di prendere un 
aereo diretto in un paese asiatico, non 
si può ostacolare nessuno dal muover-
si all’interno dello spazio Schengen. O 
andare in un paese cerniera come la 
Turchia con una semplice carta d’iden-
tità. Si agirà con particolare attenzione 
sulle compagnie di trasporto (aerei, 
navi, treni) e si cercherà di sensibilizza-
re le autorità di Grecia e Turchia, che 
per i “francesi della jihad” sono state 
quasi sempre la strada obbligata verso 
la Siria.
Il ministero dell’Interno parla ormai uf-
ficialmente di circa 800 tra francesi e re-
sidenti in Francia che si trovano o sono 
tornati dalla Siria. Trecento di questi 
hanno preso parte alla lotta armata in 
quel paese, o vi sono tuttora impegna-
ti. Sul versante Internet, il canale attra-
verso il quale la jihad viene propagan-
data e fa proseliti, il pacchetto di norme 
va decisamente nella direzione della 
possibilità di bloccare i siti web che fan-
no l’apologia del terrorismo, così come 
viene fatto per i siti pedopornografici. 
Nessuno si nasconde i rischi di un’ini-
ziativa del genere: da un lato c’è la 
probabile inefficacia, vista la diffusione 
di tecniche di aggiramento dell’identi-
tà di chi naviga in rete (in particolare 
mascherando i dati così da far sembra-
re che l’internauta si trovi all’estero); 
dall’altro ci sono le associazioni per la 
difesa dei diritti on line, che gridano già 
alla regola liberticida. 

BUENOS AIRES - Il ministro argentino dell’Economia, Axel Kicil-
lof, tornerà a riunirsi venerdì prossimo con Daniel Pollack, lo “spe-
cial master” nominato dal giudice Thomas Griesa per seguire la 
trattativa con gli “hedge fund” sui “tango bond”, ha annunciato il 
capo del gabinetto presidenziale di Buenos Aires, Jorge Capitanich.
Nella sua consueta conferenza stampa quotidiana, Capitanich ha 
indicato che nell’incontro con Kicillof tenutosi a New York, Pol-
lack “ha avuto la possibilità di mantenere una lunga intervista con 
il ministro”, nella quale “hanno potuto identificare chiaramente 
i problemi” e “ci si è messi d’accordo per una nuova riunione per 
venerdì prossimo, 11 luglio”. 
Nell’incontro di ieri Kicillof ha detto che la sentenza di Griesa -che 
obbliga l’Argentina a pagare 1,3 miliardi agli “hedge fund” che 
non hanno accettato il concambio (hold out) prima di pagare chi 
invece lo ha accettato- risulta “impossibile da applicare” e ha ri-
chiesto che il magistrato rinnovi lo “stay” (sospensione dell’appli-
cazione della sentenza) per permettere la trattativa. Da parte sua, 
Pollack si è limitato ad indicare che finora “le conversazioni sono 
state franche, i temi principali sono stati identificati e le parti han-
no manifestato la loro intenzione di proseguire con gli incontri”. 
Il ministro argentino dell’Economia, ieri, ha anche risposto du-
ramente a un articolo di Jay Newman, senior manager di uno dei 
fondi che hanno ottenuto una sentenza a loro favore a New York. 
Gli hedge fund che esigono il pagamento di 1,3 miliardi di dollari 
per i cosiddetti “tango-bond”, Ha detto il ministro, “non sono cre-
ditori in buona fede dei paesi emergenti, sono avvoltoi giudiziari 
e finanziari”. 
“Noi holdout siamo aperti al compromesso, ma l’Argentina deve 
dialogare”, si intitolava l’intervento di Newman pubblicato dal Fi-
nancial Times, nel quale raccontava come “durante più di 12 anni 
abbiamo cercato di convincere l’Argentina di lasciare indietro il 
suo default del 2001 negoziando in buona fede con i detentori di 
bond” che non hanno accettato gli swap del 2005 e 2010. 
- I fondi avvoltoio non hanno mai negoziato - ha ribattuto Kicillof 
- hanno comprato bond per circa 50 milioni di dollari e ora l’ordi-
ne del giudice Griesa gli permetterebbe di incassare 80 milioni, as-
sicurandosi una rendita del 1600%. Se invece di fare causa avessero 
accettato i concambi offerti dall’Argentina avrebbero triplicato o 
forse quadruplicato il loro investimento. Ma vogliono di più.

Debito argentino, nuova riunione
a New York venerdì 

Enrico Tibuzzi

Benedetta Guerrera
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BELO HORIZONTE – Cos’altro inventerà 
Van Gaal? E’ la domanda che si pongono 
tutti alla vigilia della semifinale mondiale 
di San Paolo tra l’Olanda e l’Argentina. Il 
‘mago’ degli arancioni contro il Costarica 
ne ha fatta un’altra delle sue, tirando 
fuori dal cilindro il portiere di riserva Krul 
per sfruttarne l’abilità nel parare i rigori 
(magari dopo aver provocato gli avversa-
ri), ma adesso, mentre chiarisce che “in 
porta torna Cillessen, che sta svolgendo 
un eccellente lavoro”, il compito si fa più 
impegnativo. 
In quella che qui viene presentata anche 
come la rivincita della finale dei Mondiali 
del 1978, Van Gaal, alla penultima par-
tita da ct (da agosto sarà l’allenatore del 
Manchester United), si troverà di fronte 
un tipo che ha già vinto 4 Palloni d’Oro e 
adesso insegue il quinto, magari conqui-
stando nel frattempo il premio di miglior 
giocatore di Brasile 2014. Lionel Messi è 
l’uomo che sta trascinando l’Argentina, 
che non avrà un gioco spettacolare ma 
rimane l’unica fra le quattro semifinaliste 

ad aver vinto tutte e cinque le partite 
che ha giocato finora. La Pulce non ha 
brillato contro il Belgio, ma potrebbe 
rifarsi contro gli olandesi. Quindi cosa ha 
preparato Van Gaal per fermarlo? “Come 
fermerò e farò marcare Messi? - dice il 
tecnico - Stiamo per affrontare l’Argen-
tina e non un singolo giocatore, quindi 
bisogna ragionare in termini di squadra 
e non di individualità, seppure di spic-
co. Comunque ho pronto un piano per 
bloccare l’Argentina, e per interrompere 
le azioni di un Messi in grado di fare 
giocate decisive in qualsiasi momento di 
una partita: se gli hanno dato per quat-
tro volte il premio di miglior calciatore 
del mondo ci sarà un motivo. Chi è il 
favorito? 50% a testa”. 
In realtà un modo per bloccare Messi for-
se ci sarebbe, ed è quello di rimettere in 
piedi De Jong, il cui Mondiale sembrava 
finito per infortunio e che invece lunedì 
si è allenato: potrebbe essere lui quello 
che va, in prima battuta, a pressare sul 
numero 10 avversario per limitarne l’ef-

ficacia. Van Gaal in questo caso si sforza 
di essere sincero. 
“Ora come ora - spiega -, non ho la mini-
ma idea se De Jong possa farcela. Anche 
oggi si è allenato e io aspetto di sentire 
domani il parere dei medici. Ma se la 
sua risposta alle sollecitazioni sarà stata 
buona, allora vorrà dire che è accaduto 
un miracolo”. 
Intanto però nell’allenamento di ri-
finitura non si sono visti due titolari, 
Van Persie e Janmaat, e Van Gaal chia-
risce che “hanno entrambi problemi di 
stomaco, anzi gastrointestinali. Li ho 
fermati perchè non vogliamo correre il 
minimo rischio”. 
Specie il primo, l’attaccante, è uno 
punti fermi a cui ‘mago’ Van Gaal non 
rinuncia, insieme a Robben, Sneijder e 
Blind, ed è proprio su questo quartetto 
magico che il tecnico più conta per far 
fuori l’Argentina. L’Olanda sogna la 
quarta finale iridata della sua storia, 
magari per finalmente vincerla, e non si 
nasconde più. 

MERCATO

Dodò e M’Vila all’Inter, 
Matri verso il Genoa 
ROMA - Nel giorno in cui svela la nuova maglia l’Inter piaz-
za un doppio colpo di mercato. Per il primo manca ancora 
l’annuncio ufficiale, ma ormai a meno di una clamorosa 
rottura col Rubin Kazan il francese M’vila può considerarsi 
a tutti gli effetti un giocatore nerazzurro tanto che ha già 
svolto le visite mediche di rito. Fumata bianca, invece, per 
il brasiliano Dodó che lascia la Capitale. La Roma ha infat-
ti reso noto di aver ceduto l’esterno “a titolo temporaneo 
e biennale” (fino al 2016) a fronte di un corrispettivo di 
1,2 milioni di euro. L’accordo, inoltre, prevede “l’obbligo 
di acquisizione a titolo definitivo, condizionato alla prima 
presenza del calciatore in gare ufficiali della prima squadra, 
per un valore di 7,8 milioni di euro”. L’operazione, quindi, 
frutterà alle casse giallorosse ben 9 milioni, e a livello tem-
porale andrà a coprire quasi totalmente l’acquisto di Ucan. 
Nel mirino dell’Inter, poi, ecco spuntare Gary Medel, cen-
trocampista del Cardiff che dovrebbe trasferirsi in Italia con 
la formula del prestito con diritto di riscatto. 
Continua il pressing della Juventus sul Real Madrid per arri-
vare a Morata. Le trattative restano serrate, ma al momento 
non c’è ancora l’intesa. Stesso discorso per quanto riguarda 
Iturbe, col Verona che resta alla finestra in attesa di po-
tenziali nuovi acquirenti che farebbero decollare l’asta (l’ar-
gentino piace anche al Milan). Nelle prossime 48 ore, inve-
ce, potrebbe sbloccarsi l’affare Evra col Manchester United. 
Dall’Inghilterra, intanto, danno ormai per fatto il trasferi-
mento di Alexis Sanchez all’Arsenal. Secondo i media la 
trattativa tra Barcellona e Gunners sarebbe andata a buon 
fine per una cifra vicina ai 40 milioni di euro. Per la punta 
cilena, che alcuni rumors danno già in viaggio per Londra, 
sarebbero pronti 6 milioni netti a stagione con contratto 
quadriennale. Chi invece è rientrato a Roma è Benatia che 
ieri, assieme a De Sanctis, si è allenato a Trigoria. Il difensore 
marocchino piace al Manchester City, ma non partirà fino 
a quando ai giallorossi non sarà pervenuta un’offerta da 
almeno 40 milioni di euro. Con i soldi eventualmente in-
cassati dalla sua cessione, infatti, Sabatini potrebbe andare 
a caccia di Cuadrado della Fiorentina, anche se nelle ultime 
ore è stato fatto un sondaggio per Shaqiri, talento svizzero 
del Bayern Monaco che dovrebbe costare molto meno. 
In casa Milan da registrare timidi passi avanti per l’opera-
zione col Genoa per lo scambio Matri-Vrsaliko. L’attaccante 
è vicino al trasferimento in prestito al Grifone, mentre per 
quanto la cessione a titolo definitivo del terzino destro le 
due società non hanno ancora trovato l’accordo. Ufficiale 
infine il rinnovo di Moras che prolunga il proprio matrimo-
nio col Verona per un altro anno (con opzione di rinnovo 
per la stagione successiva).

 

L’agenda 
sportiva

Mercoledì 09
-Calcio, Mondiale:
Olanda - Argentina
-Ciclismo, 5° Tappa
Tour de France

Giovedì 10
- Ciclismo, 6° Tappa
Tour de France

Venerdì 11
- Ciclismo, 7° Tappa
Tour de France

Sabato 12
-Calcio, Mondiale:
Finale 3° Posto
- Ciclismo, 8° Tappa
Tour de France

Domenica 13
-Calcio, Mondiale:
Finale 
- Ciclismo, 9° Tappa
Tour de France
-Motomondiale 
GP di Germania

Lunedì 14
-Ciclismo, 10° Tappa
Tour de France

Van Gaal ne studia un’altra: 
“Stop a Messi” 

Il c.t. dell’Olanda è carico dopo 
l’invenzione contro la Costa 
Rica e promette nuovi
colpi di genio

TOUR

Kittel vince nella volata, ma Nibali tiene la maglia gialla
LILLE - Emozioni e paura alla quarta tappa 
del Tour de France, da Le Touquet Paris-
Plage a Lille, di 163,5 km, la prima in terra 
francese dopo le tre in Gran Bretagna. Ha 
vinto ancora il tedesco Marcel Kittel (terzo 
successo in quattro tappe). Vincenzo Niba-
li si è confermato autorevolmente in testa 
alla classifica generale, ma il Tour ha rischia-
to di perdere un altro dei suoi protagonisti 
più prestigiosi dopo Mark Cavendish: il 
britannico Chris Froome, favorito numero 
uno per la vittoria finale, è infatti caduto 
dopo 4 km dalla partenza, procurandosi 
escoriazioni varie, e una forte contusione al 
polso destro. Froome è stato medicato, gli 
hanno messo una specie di fascia al polso, 
poi il corridore ha stretto i denti ed ha pro-
seguito. I protagonisti hanno tirato il fiato e 
studiato gli avversari, fino alla spettacolare 
volata finale dominata dalla Giant-Shima-
no e portata a termine da un Kittel allo stre-
mo delle forze: “negli ultimi metri non ce la 
facevo più, ho dato tutto quel che avevo, 
non riuscivo nemmeno a vedere la linea del 

traguardo. E’ stato bellissimo, ma sono di-
strutto dalla stanchezza”. 
Contador è sempre stato in mezzo al grup-
po, con Nibali a ruota. Più in difficoltà Fro-
ome, aiutato dai compagni del Team Sky, 
a riguadagnare un posto nel gruppo dei 
migliori. Fa discutere, alla luce di quanto 
accaduto ieri, l’assenza nella Team Sky di 
Bradley Wiggins, il britannico che vinse 
il Tour nel 2012, ma carissimo nemico di 
Froome, e non convocato per la Grande 
Boucle di quest’anno. 
Nibali si sta muovendo da vero leader della 
corsa, superato senza problemi l’impatto 
emozionale del primo giorno da capo-
classifica, che poteva anche costargli caro, 
anche ieri è stato a suo agio nel ruoto di 
primo protagonista e uomo da battere. Il 
suo vantaggio è molto esiguo, appena 2 
secondi. Ma è Nibali che detta i tempi della 
corsa, attorniato dai compagni della Asta-
na, in gran forma e sempre in testa al grup-
po, così come i compagni di Kittel, della 
Giant-Shimano, si stanno rivelando padro-

ni assoluti delle volate. Ha creato appren-
sione la caduta di Froome, alla vigilia di una 
delle tappe più difficili del Tour 2014, oggi 
infatti una parte dei 155,5 km da Ypres a 
Arenberg, quinta tappa, si correranno sul 
terribile pavè. Sono 15 km e rotti presi a 
prestito dal tracciato della Parigi-Roubaix, 
strada con pavimentazione lastricata di 
ciottoli e sassi vari, autentico spaccabici e 
spaccaschiena, terrore dei corridori. Froo-
me non arriverà nelle migliori condizioni 
a questo appuntamento destinato a fare 
selezione in classifica, e che anche la ma-
glia gialla Nibali teme molto: “spero che 
almeno il tempo sia buono, perché fare il 
pavè sotto la pioggia è difficilissimo, anzi 
fa veramente paura. Molti di noi non sono 
abituati a questo tipo di percorsi, non ab-
biamo fatto la Roubaix o le Fiandre. Io ho 
fatto qualche anno fa il Giro del Benelux, 
ma erano tratti di pavè diverso. Bisognerà 
fare molta attenzione, nel guidare la bici e 
nell’essere attento a gestire tutto. Una sem-
plice foratura può essere decisiva”.
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BELO HORIZONTE - Storico, inim-
maginabile, è stato un ‘Mineirazo’ 
da morire di vergogna. La Germania 
ha letteralmente distrutto il Brasile 
7-1 e il sogno di duecento milioni di 
persone, in un modo che neppure 
il più pessimista dei tifosi verdeoro 
avrebbe osato pensare. Al 29’ è già 
5-0, con la Seleçao in balia dell’av-
versario, come quando nel pugilato 
uno dei due contendenti è groggy e 
non riesce più a difendersi dai pugni 
dell’avversario. 
La Germania a un certo punto smet-
te di affondare per non umiliare un 
Brasile totalmente schiantato, come 
l’anima della sua gente, come le 
due ragazze vestite con la maglia di 
Neymar che piangono a dirotto nella 
fila accanto a quella della giornalista 
di Rete Globo che non ha trovato 
posto in tribuna stampa e adesso è 
in lacrime anche lei, nel seggiolino 
senza desk per scrivere. Sono tante le 
persone che di disperano - compresi 
i giocatori della Seleçao a fine partita 
- ancora di più quelle letteralmente 
ammutolite, che non hanno più 
neppure la forza di gridare o di re-
criminare sul fatto che il Brasile sia 
l’unica potenza calcistica ad avere 
organizzato due Mondiali e a non 
averne vinto almeno uno. 
Torna fuori il vecchio complesso da 
‘cane randagio’, quel senso d’infe-
riorità dei brasiliani mitigato dalla 
loro allegria così spontanea e dal 
fatto che almeno nel calcio era pos-
sibile essere i numeri uno, e quindi 
gioire, come quando Garrincha era 
l’allegria del popolo. Adesso invece 
c’è Bernard che secondo Scolari 
l’allegria ce l’ha nelle gambe, e il 
risultato è che dopo mezz’ora i te-
deschi ne hanno già fatti cinque a 

Julio Cesar, e anche con una facilità 
estrema. Muller, Klose, doppio Kroos 
e poi Khedira: gli uomini del ‘Natio-
nal Mannschaft’ affondano i colpi in 
una difesa di burro. 
Almeno non ci si mettesse di mezzo 
Neuer, invece il portierone di Loew 
con un paio di belle parate nega 
a Fred prima e Paulinho poi il gol 
della bandiera, quello per cui ancora 
urla un pò di gente. Ma tutto questo 
vallo a spiegare a chi pensava, anche 
nello staff tecnico, che la Selecao 
avesse già le mani sulla Coppa o a chi 
diceva che “se il Brasile non vince 
andremo tutti quanti all’inferno”. 
Ora rimangono solo le macerie, non 
ancora quelle di certi megastadi co-
struiti in fretta, ma quelle calcistiche 
e sentimentali di un popolo che è 
stato ferito nel profondo. Così nello 
stadio di Belo Horizonte che rimarrà 
nella storia del calcio per questa 
clamorosa disfatta c’è stata gente 
che alla mezz’ora ha cominciato 
ad andarsene, ha lasciato gli spalti 
mentre altri si sono sfogati insul-
tando Scolari e anche Maradona, 
per via dell’eterna rivalità che c’è 
con l’Argentina. 
I fischi per la squadra di casa, in-
vece, sono cominciati nonostante 
il risultato soltanto al 44’, quando 
Fred, uno dei simboli di questo 
disastro in gialloverde, centravanti 
peggiore perfino di Serginho di 
Spagna ‘82, ha mancato l’ennesima 
giocata. Sono proseguiti subito dopo 
per Hulk che non è arrivato su un 
pallone e poi continuati quando 
l’arbitro Rodriguez ha fischiato la 
fine del primo tempo. Non si poteva 
fare diversamente, perchè qui dove 
i tedeschi hanno imposto la legge 
del più forte ad una Seleçao mai con 

così poca qualità c’è tanta tristezza, 
ma il sentimento prevalente è quello 
della rabbia. Contro Scolari che non 
è stato capace di allestire una squa-
dra decente, contro chi ha privato la 
squadra di Neymar, contro il destino 
che ha fatto sì che al Brasile fosse 
affidato il compito di organizzare 
il suo secondo Mondiale proprio in 
una fase di declino calcistico, senza 
più i campioni di una volta, dei 
tempi del futebol arte e dei cinque 
numeri 10 che componevano l’at-
tacco di Messico ‘70. 
Non c’è più nemmeno un Ronaldo, 
ieri spodestato da quel Klose a cui 
tutto lo stadio ha riservato applausi 
e un’ovazione da brividi al momento 
della sostituzione, a dimostrazione 
che si può anche essere travolti ma 
è giusto riconoscerei meriti e la bra-
vura degli avversari. 
Il Fenomeno sta in tribuna a fare 
l’opinionista tecnico ma ha una fac-
cia da funerale e si vede che avrebbe 
voglia di piangere anche lui. La sua 
espressione è la stessa di un paese 
in psicodramma collettivo, per una 
tragedia il cui bilancio rischia di 
aggravarsi se domenica al Maracanà 
la Coppa dovessero sollevarla gli 
argentini. Intanto Schuerrle rende 
tennistico il punteggio con il 6-0 e 
poi fa 7-0, Oscar al 90’ segna il gol 
del 7-1 e la rabbia cresce, diminu-
iscono le lacrime e aumentano in 
modo esponenziale gli applausi, di 
tutti, per la Germania e gli insulti, 
pesanti, in particolare contro Fred, 
Scolari e la Presidente Dilma. Non 
c’è da dire: la sfida tra grandi donne 
l’ha stravinta la Cancelliera Angela 
Merkel, anche se a Belo Horizonte 
c’era solo sotto forma di una sagoma 
di cartone esposta da alcuni tifosi. 

Brasile asfaltatato: 
la Germania vince 1-7

I panzer infliggono un pesante ko 
ai padroni di casa in quella che sarà 
una nuova tragedia per la storia dei 

verdeoro. Lacrime e tanta rabbia
tra il pubblico

RECORD

Anche Klose nella storia: gol n. 16 al Mondiale
BELO HORIZONTE - Con il gol se-
gnato al 23’ del primo tempo del-
la semifinale con la Germania, Mi-
roslav Klose entra definitvamente 
nella storia del calcio. Per lui infat-
ti è la rete n. 16 in un Mondiale di 
calcio (il quarto in carriera). Stac-
cato Ronaldo, che divideva con lui 
il primato a quota 15.

CURIOSITÀ

1-7 in una semifinale: 
“No era mai successo”
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Uruguay: “Torna 

maledizione Maracanazo” 
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“El 25% de las muertes maternas a nivel mundial se deben a hemorragias y en el caso 
de Venezuela la incidencia es grave”, refirió la doctora Marina Márquez

Hemorragias postparto causan 
el 60% de muertes maternas 
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NOVEDADES
Farmacias SAAS entregó Premio 
“Botica Nueva”
Por décimo año consecutivo, Farmacia SAAS hizo entrega del 
premio “Botica Nueva” al mejor trabajo de investigación de la 
cátedra de Gestión Farmacéutica de la Facultad de Farmacia de 
la Universidad Central de Venezuela, presentado por alumnos 
del último año de pregrado, en una iniciativa por apoyar la 
transferencia de conocimientos desde la casa de estudio hacia 
empresas, instituciones y población venezolanas, a través de la 
especialización de nuevos profesionales.
Una beca de estudio por un valor total de 34 unidades de 
crédito del posgrado de la Facultad de Farmacia de la UCV fue 
el estímulo recibido por cada uno de los cuatro miembros del 
equipo de investigación ganador del premio “Botica Nueva” en 
2014, quienes podrán escoger entre estas tres especializaciones: 
Mercadeo, Gerencia Estratégica y Farmacia Hospitalaria.
Este año, el galardón recayó en manos de Yonela Calcurián, Ma-
ría Adriana De Freitas, Siry Guedes y Oscar Antonio Vieira, por el 
proyecto “Servicio de Asesoría Farmacéutica (ASEFAR)”, orientado 
a fortalecer la imagen del farmacéutico mediante la interacción 
directa con el paciente a través de una atención individualizada, 
en una entrega encabezada por la profesora Margarita Salazar, 
decana de la Facultad de Farmacia de la UCV, y Maryorie Arcaya, 
gerente de Control y Soporte de la red Farmacia SAAS.

Una espera que no desespera 
Con el propósito de brindar apoyo a las madres en la difícil 
tarea de ofrecer a sus hijos la mejor nutrición, la fórmula infan-
til de crecimiento Progress GOLD llevó a  cabo una actividad 
denominada “Progress GOLD llega a las salas de espera” para 
fomentar la buena alimentación durante los primeros años de 
vida de los consentidos de la casa. 
Luisaana Figuera, Gerente de Producto Senior, indicó que “sabe-
mos que una de las principales preocupaciones que tenemos como 
mamá es garantizar que nuestros niños reciban la mejor nutrición, 
es por esto que para Progress GOLD es importante poder realizar 
este tipo de actividades que permitan ofrecer información nutricional 
que las ayude a brindarle a sus hijos una nutrición optima que les 
permita crecer y desarrollarse saludablemente”. 

Rosalía la nueva colección 
de Preta by Leo Fernández
El  d iseñador 
v e n e z o l a n o 
Leonardo Fer-
nández ba jo 
su marca “Pre-
ta” coloca en 
el mercado su 
más reciente 
idea de colec-
ción cápsula 
“Rosalía” una 
propuesta ale-
gre, dulce, ele-
gante y muy 
femenina car-
gada de energía positiva. 
La marca venezolana “Preta” busca con “Rosalía” posicio-
nar el trabajo de intervención de textiles como su bandera 
experimentando con cortes y figuras superpuestas para 
crear nuevas versiones de “estampados”.
“Rosalía” es una colección que le habla a la mujer dinámi-
ca, alegre y elegante. Es por ello que toma su inspiración 
de las rosas y los flamingos como punto de referencia de 
feminidad y libertad. 
Esta primera colección está compuesta por 10 piezas con-
feccionadas en gabardina y chiffon, telas que permitieron 
desarrollar estructuras entalladas pero con ciertos toques 
de movimiento. Se trabajó con una delicada paleta de co-
lores en los que destacan el blanco marfil, el coral, el verde 
esmeralda, y el negro todos con intervenciones gráficas 
que hacen de esta colección una propuesta ideal para el 
día y la noche. 
Actualmente “Rosalía” está disponible en las tiendas APRI-
LIS de Los Palos Grandes en Caracas, el Cuarto Store en 
Maracaibo y en Revolviendo El Baúl en Panamá.

Dr. Giacomo Figliulo
Coronas - Implantes
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Un sorriso splendido vale più di mille parole

CARACAS- En el marco del pro-
grama SOS Prevención de la Mor-
talidad Materna que lleva adelan-
te la Facultad de Medicina de la 
UCV, a través del Programa SOS 
Telemedicina para Venezuela,  la 
semana pasada  se realizó una 
Videoconferencia titulada “Hemo-
rragias como causa de Mortalidad 
Materna”, allí participaron cuatro 
especialistas, quienes abordaron 
el tema de las hemorragias en 
el embarazo y su relación con la 
mortalidad materna. 
Según la doctora Toro Merlo, la 
hemorragia postparto es de las 
causas principales de mortalidad 
materna en todo el mundo. Es 
responsable de hasta un 60% de 
todas las muertes maternas en los 
países en desarrollo, la mayoría 
de ellas dentro de las 4 horas 
siguientes al parto, y es que las 
hemorragias afectan tanto a la 
madre como al producto de la 
concepción. 
Indica  la especialista que se debe 
señalar las competencias de cada 
uno de los niveles de atención ya 
que es de gran ayuda a la hora 
de las emergencias. Además des-
taca que es importante seguir los 
protocolos de atención obstétrica 
donde se describen los pasos que 
se deben seguir en la atención de 

estos casos. “Se debe recordar a 
los especialistas y personal de salud 
que cuentan con los protocolos 
como recurso de consulta”, aclaró. 
Por su parte, la doctora Marina 
Márquez explicó que el des-
prendimiento prematuro de la 
placenta y la placenta previa son 
responsables de más de la mitad 
de los casos de hemorragias ante-
parto y son las dos causas princi-
pales de morbilidad y mortalidad 
perinatal en el tercer trimestre 
del embarazo. “El 25% de las 
muertes maternas a nivel mundial 
se deben a hemorragias y en el 

caso de Venezuela la incidencia es 
grave”, refirió la Dra. Márquez, 
quien también señaló que ac-
tualmente varios especialistas 
se capacitan para multiplicar la 
información de los protocolos de 
atención obstétrica, y que para 
la prevención es fundamental 
un buen control prenatal y una 
atención de calidad durante el 
parto y puerperio.
Las hemorragias durante el em-
barazo, parto y puerperio re-
presentan un problema grave 
y para el doctor Jesús Martínez 
están entre las dos principales 

causas de morbimortalidad, tanto 
materna como fetal; y es la se-
gunda después de los trastornos 
hipertensivos. “Lo fundamental es 
iniciar un control prenatal precoz, e 
incluso ir a consulta preconcepcio-
nal, para así determinar y corregir 
factores de riesgo que pudieran 
estar presentes desde antes del 
embarazo”, explicó Márquez. Asi-
mismo, destacó en su ponencia 
que el diagnóstico precoz de un 
embarazo ectópico, permite to-
mar las medidas necesarias para 
evitar la mortalidad materna.
“Desde el Ministerio del Poder Po-
pular para la Salud estamos prepa-
rando buenos registros estadísticos 
de mortalidad materna y estamos 
implementando prácticas para que 
se incrementen las consultas pre-
ventivas y los controles prenatales 
de alto riesgo, para que los médicos 
de la atención primaria refieran con 
tiempo a las pacientes que requie-
ran una atención especializada”, 
señaló el doctor Iván Parisini. 
Por otra parte, también se están 
preparando las denominadas 
“Cajas Rojas” de emergencia, 
las cuales contienen todos los 
medicamentos e implementos 
necesarios para atender los casos 
de hemorragias relacionadas con 
el embarazo. 

Primer portal de Sexualidad y Salud Masculina en Venezuela
LANZAN

CARACAS-Ahora el hombre 
también tiene su espacio en-
focado en la sexualidad y la 
salud masculina sin dejar atrás 
el interesante y complejo mundo 

de la mujer. www.sexualidadysa-
ludmasculina.com es un blog 
pensado para el hombre y que 
busca promover una sexualidad 
sana, con temas relacionados a 

la disfunción eréctil, homosexua-
lidad, problemas de seguridad 
emocional, entre otros. 
El hombre desde el punto de 
vista psicológico y físico, asume 

su virilidad como una parte 
fundamental para su desarrollo 
eficaz en una relación de pareja, 
por esta razón, y en el afán de 
aportar información veraz y 
contribuir con el desarrollo de 
nuestra sociedad, Laboratorios 
Leti promueve éticamente esta 
faceta tan importante en su 
trayectoria como empresa far-
macéutica venezolana.
Este primer sitio web dedicado 
exclusivamente a la sexualidad 
y salud masculina, informa y 
educa, considerando el estilo de 
vida del hombre venezolano, las 
causas externas que intervienen 
en su relación de pareja, factores 
que condicionan su desempeño 
y posibles problemas.
¿Dudas? ¿Incertidumbre? cual-
quier tipo de incógnita se podrá 
aclarar en este espacio digital, el 
cual además será respaldado por 
especialistas, tales como: sexó-
logos, psicólogos, entre otros, 
para exponer esta temática de 
manera pedagógica, amena y 
diferente.

Foto: Aquiles Salcedo.



CARACAS.- È stimolante...
significa non abbandonare  
mai l’essenza venezuelana...
credere.... nonostante le 
voci pessimistiche che ten-
tano frenare qualsiasi ini-
ziativa.
Questo ci dimostra la nota 
stilista Mara Montauti. 
Dopo il pieno esito ottenu-
to con la propria Collezione 
“Fashion Lovers”, ritorna 
agli onori della “passerella” 
con un interessante “pho-
toshoot”, sostenuta da un 
gruppo  di eccellenti espo-
nenti della “Higt”: Monica 
Trejo (disegnatrice), le belle 
indossatrici: Gabriela Fer-
rari (MissVenezuela Mundo 
20111) e Wi May Navas (Miss 
Cojedes 2013). Bisogna inol-
tre sottolineare l’eccellenza 
dell’oreficeria: Adriana Mar-
tinez (2 A Cuadrado), mo-
nili studiati esclusivamente 
per l’occasione...e poi:i pro-
duttori Fernando Delfino e 
Maria JosèVilaseco, noti nel 
mondo della moda per l’in-
finità di occasioni offerte al 
pubblico amante della bel-
lezza e l’indiscusso stile. Nel 
“cast” brilla anhe Vladimir 
Utrera, artefice di maquil-
lages studiati per Beyoncè, 
Naomi Campbel, la Princi-

pessa Diana,Olga Tañon  e 
l’interprete di “Betty la Fea”.
Non sono schemi tradizio-
nali, quelli che affronta in 
ogni sua nuova Collezione 
la nostra Montauti. Que-
sta volta, porta il “Tutto” 
all’Isola Margarita, accom-
pagnata da note Testate che 

sapranno fornirle eccellenti 
foto in luoghi “in”.
Come non sottolinea-
re “Manantial de Guaya-
murì”, esempio di “ricer-
ca sofisticata”e una ...casa 
bianca “caribe” con matto-
nelle coloratissime e inton-
se pareti. In fondo, si può 
dire che : l’”Echo en Vene-
zuela” predomina in assolu-
to nelle scelte della nostra 
protagonista.
Mara Montauti ci parla di 
questa sua ultima Collezio-
ne formata da ben trenta 
modelli esclusivi, smaglian-
te di colori , tra seta, cotone 
puro e, poi....novità nell’in-
dossare scialli con maniche, 
nell’evidenziare “trasparen-
ze” acquiescenti, e, ancora...
creazioni di “Kasiano” (san-
dali in cuoio fatti a mano).
Il prossimo 13 Maggio, 
Montauti  sarà presente in 
Panamà per l’inaugurazione 
di “Stylos Vip” di Idira Ar-
reaza.
Per ulteriori piacevoli infor-
mazioni, i nostri lettori pos-
sono  presto passeggiare per 
“Facebook”, “Twiter” o “In-
stagram”, dilettandosi tra le 
proposte più eccentriche e 
audaci della nostra protago-
nista.

Così.... Mara Montauti, lancia la sua nuova Collezione
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“Hecho en Venezuela”


